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.letpiù'inserziotii vprezzi saranno ridòHi. 

P a d o v a I t aislcembr.e 
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La Cameraffancesi? ha intrg^ 
to Tìeì'^Codiòff'Sf'l^feèdura pihàlé' 
due rnodificazionr^ grande injporM 
tanza^^Ha. abolito il̂  riassunto clpl] 
presMetìle nel dìbffiìSietìti^^vòlffivj 
alia Corte 3'Xssise. ed^^ÌIE^.latto p f e 
blìgtf^^i;'$ubbUco Minist^K». di cì^-,: 
tare nella conclusione dell'atto di;^ 

^^•r-(;:riferisco.i'àttò 'incriminato, acciò^sfe 
• - - I I - 1 ^ ~ ' - f 

giurati vengano a conoscenza della I 
: pena di^.^ queirattp ya,applicat£^iÌ 

DeÌ1'é ' l lr^iiÌMy' ' ' i i i : ir" 'nòf 
proviamo e creSiamo approvino coni 
nói : tutu coloro.,,ciie,, hanuo„j),ratica^;| 
della Cof & d'pJ&àh^ r - ; e d f laTErt-imà % 

Non,, approviamo invece,-'la se.-;,,,. 
condà^ 

Ed':'invera: se.; su vuole nei giife^ 
rati la conoscenza anticipata déIlaL| 
leme e conseguentemente della ne- : 
na/ che dessEt statuisce pe^;^cun.;4e|r^ 
terminato misfatto, si^jiene a l0>;| 
dare.nella sua essenzialità,la.isti*fi 

ó:^una nuo,y^,difesa, cosa che ,e^^ 
gualmenteh' vieta- ' lò spìrito ' della 
legge. 

E ' ciò sempre nell' ipotesii^fiii^; 
ibènìgna che il presidente l i f un 
gentiluomo ed un galantuomo. 

Ma noi che abbiamo scr i t to , rMÌi 

!̂ TTv^7v^ ^^ I 

«.̂ 3grÌj:̂ Qd,|MJ:ff,̂ 4ynd 
,e,%il;.,* commercio saranno tutte cose 
che sì svilupperanno rapidamente. Tn '̂ 
somma lavoro comune e guadagno per 
tutti! I Però questa, Roma deve ve
stirsi a nuovo a£gl^^a,,i>^i^^4^4;o|;a^. 
te..ROi^l,da,,essa ciie de:vfe,pftrl|j;e ognU 

- : ' E 1 ^ 

fè: 

turione medesima "dèlia giurìa^/ 
Se spetta ai giurati la conoscenza 

deffaUó'hssì sono chiamati,^e^si 
. . rilSnne con prutente cntér^^^^ 

^$\ .-.os^Q pericoloso u lar si. ^che essi;^ 
fepQtegsepo,^preoccuparsi della con | | 

sègiieffia Bei' lo*fcÌ^^1pSeiSòrìl"f pi^l-
tarli a conoscenza della legge, col J 
che,si .,vien0 /a crearli. giudici è di 
fatto e di diritto, e contraddizione 
assoluta. 

A preferenza, della qu^le,miglior;;. 
con si K1 io " s areijfie 'qiiIsl'"àbol i r e ' I F 
giurìa^, S()^gu ii^ j § js |aJei^ |n.agì^, 
s t raì i j 'comenei tr ibi inal i i^ perchè. 
questi arrecano almeno nei giudicati 
loro quel contingente, di,,scienza,; 
muridìiìia'che è àissurdò supporre. 
nei giurati. ,-.....; 

Xa.Drima riforma invece noi la 

vticoìo La giuMÈia m MÈltff. a b ^ 
;;biamo diuiostrato.,coine. accàpto^.a" 
:nfia£!;ìstrati;'tiiminari della scienza^' 
0̂ splendidi esempi,ir,d^.i,onesta, ve, 

i%ionei,e;̂  abbiarnè-i^^pùite dimostrata ' 
^che specie nei processi politici lat̂ i 
|gìiistizia.,è,;,c^stjretta a celarsi glì[ 
Socchi ptìr'VèrgG^& lagritó^^^ '-4 

E in questi casi cos e il riast 
f sunto, del .̂ ^pr-esidente ? 
f\ y u arma di più cl^e la legge ac-^ 
«cor.da ad un funzionario e'dié.puÒ''^ 
tornare/assai pericolosa. 

Ecco esportò in '#^^^ 

ijfche'imitòiJiOlanda ed il.Belgio l n | 

llniziatix^,.ogni impuli^^cìvile^e nio-
^rTaie '̂ptògidésso; cominct^Itoriiaa rifìir-T sk 

n 

i'"( '-k •• '^.- ft'S" f f̂- -f' '̂iiì-.'̂ V-V;'i; 

1'^ 

'^questa utile e morale r i f b r t ó a ^ t ó 
•Jquale noi.desiderianip,ardentemen| 
ìifé'anché ìpef ^noi. 

ll 'QUESTIONE 
^ - I 

tic il 

• • • ' j 1 

È alle condizioni, *di Roma che col 
r 

t 
.^capitale d un paese deve essere l im-
.Appronta incarnata del suo progr̂ ^so,̂ ^ 
ii^morale-economico. Non tornerà quìn- / 
i-di disutile eh* 10, dipinga a grosse li--̂ : 
''npe quei^ÌTOlacroJeli;ap^|i^a^ deg 

gU uòmini più grandi dei rriòndo, éd'Wf'' 

• 11'-

•!,^n 

•r 

,iv"^.' 

Mivenuto la Speranza della nazione: «Pia^ 
• ' ' • ' • • • i i f ;= i> . 

mo, smettete ie frasi sarcastiche,» sento 
«dirmi, se Roma rion era civdi^z^.ta.per^ 
^s| , | |^ |fa jnd'j?^ei^. la Ci?pì^i4l^4'̂ ;n^i 
-grandfi!,,. illazione;;:'ì'̂ : frati M̂^ te-:'' 

i^ 'TT'-. 'f ; - :•---• 

r^^«t^r 

apprQviarnp non^sòloy mâ  speriamo.^: 
che venga presto introdotta anche ;. 
da,,,PQÌ,,'che proclì|[_^senipj:e ad \-^ 
mitare gli^^sMnìeri, dovremmo al;. | 
meno stare v,g,knte.per-coghere^^^ ^^^^ ^^^ ^^.^^ _̂,̂ ,̂̂  

'm^.m^SèmmM m,Mm & queiie «t̂ m̂  ravine:: tini:"^S 

• nuta;''per:̂ m,QU '̂ secouijn.juno'stato di 
,iregresso morale e materiale, econo-
rimico e politico; e toccava adunque,, 
- all' Ualia il renderla degna capitale,'! 
Mi:;èssa .elricUiamarla, agli,aaticlai?'rir:^ 
lcorcÌi^dtìUa,.sua>passatÌf^;grandezza^' » 
- DifatU. cp;n '̂SÌmiU'''ihtòrìdÌnient ali,?; 
filorclie fa restituita all'Italia, vi con-

s . • ' 

|ì.^iridiVQiìgi"là Pàngi'd'Italia tedile, 
'Kazìotie sarà dâ  essa guifata. » , 

Quesi^^^idee ,SifrìpèÌeirbno:4[inon, soi-;,̂ . 
itanto ciàtl'iin^sperti, ma uomini'1 più 
stimabi!'» non solo,, per scienza niu C 
altresì per assennatezza pratica neDeH 
cWj,{>?^tóc^.^ e4 :,ftmniinj3t?t|̂ tive, ri:*| 
•ténevauOi.per f̂ P̂̂ o che si dqvessè';̂  

'i'fliomihciare daffare..iv^i^poii^a^ '̂̂ q 
;che si era già fatto dappertutto, sic.-..% 

^chè, ai pensieri ed,,̂ ai discorsi . segaUj 

Roma.,*;.?:. . 
Gli, istituti discredito di Firenze, 

Milano! :Torinb, Genova, Napoli eraho' 
.. giudicati insufficient! per' provvedere 
s^arcapitali necessari pèr̂ ^He-'r'C^ 
ropere che dovevano abbellire ed in^ -
^'erandire Roma. Anche ; gli. uomini di,, 

affari jWilban chi eri, .affaristi, avvocati; • 
fmediatori,>;boslrMttorL, e procettisti e 

:; pubblicisti chQ erano sparsi ner'^varr 
-centri d'Italia, ŝ  credeva non bastas-; 

sero per dare i impulso ai chimenct 
progetti ed ,allé grandiose speculaci; 

'vennq, 
Oranarrai ..utile .,dimostrare-4* error^. 

neità dei criteri coi quâ ^ procedettero'" 
F coloro che':diEoma ne'Volevano fare 
fljepopea nazionale. Fino al 1870 gli 

abitanti di Koma ascendevano a circa 
•̂̂ 250 milii; V aumento, per l'elmetto,del4^ 

''*Q,!;?^4!ft^5<^|aJAfi^B^n*^ascese peij. 
virràdazione'laf circa 30 mila. Il niimero''^ 
;„dei;iorestléri, perchè èsH è" ora capi-L 
iiisde del Regno, non è punto aumen-
tato da quello di quando era soltanto , 
sede del P.apato: ,„,anzi, ^e variazione, 
c' è.la^JjSi-trava ;i(isi:Um;progressivo de-/î  

•'térioramentò' pf ' là d̂  degli'• 
irammiraton del potere temporale. La;; 
rrsuperficie di Koma entro (e mura e 
^̂ di una penteriii di 25 chilometri cir-
.Vca.'ila; parte fabbricata occupi^ circa 

fche iRòma non 'potrebbe airm'erit&ré 
COI prodotti del proprio^ territorio,' o 
coi mezzi delle proprie industrie, un 
maggior numero di abitanti, -so prima 

jm M/m p°^\9' iP'^tà^éwkM ^^^", 
vasto,d(^ertg,,,deUa campagna cne";)&a 
cÌrco:nda,\e iiiJii;lÌToÌ:-;pÌàde onrirne GÉil 
piccolo dato. 

:r:>:IU'! territorio R,omano, quello cioè 
che comprendeva lo Stato pontifici 

i(jiO'̂ all< r̂r,Hè n'̂ de il poter temporale,.; 
gia;Mhr'est(?̂ n̂ |iô ^̂ ^̂  ofopila'̂  

' Verieto; ed! num'e'rci "della su'i popò-, 
^llazì^np fìvnmnrttf» -ì "'vca >;of)0 miU, ;; 
j^mealitì il mi DÌ ero dpUe po,jolazinni 

venote è di-oUio DUE milioni^e MEZZO; ;-
iìtìà è'a-rv0J>ìire'che, s** il terriUjdo'WV 
t5pttì'^'fb^se:;pbstpìn;,mrt'sgirtiVfi'|raó^'''di']| 
^òlU-vazidn-e a'gVitirìlà e Sviltìpptila la 
iilihdullFìa sua in proporzioni di quella 

della Lombardia potrebbe dar vita e,. 
i joutrimetitò coi suoi prodotti a,circa, 
iiiQUATXBO .milioni duabitaptì I [e ciò.èa 

facilissimo, approvarsi. 
Or bene, da ciò 3?, scorgej a prima ;,i 

rvfsta, che, resola; coltivazione, il ter-^;: 
rìtorio Komano potrebbe accrescere un 

; giorno il numero degli abitanti- ih' 
questa proporzione, e allora soltanto!!' 

leyyiWspjqrare^ che, Rom,a necoiitengSì 
lifVaMé sue lif̂ ùr̂ ^̂  milibhe, iioiché'* 
1 col? sorgere di paesi e borgate nelrA-
grò romano non sorgerebbe giammai 

vana città novella fra le pìccole CÌIQ, 

ejSistono, n̂ a :dive/:reDbe invece Bo-;; 

ifjartétjpiù eletta, di;: quella moderna i 
•socifìta/e diverrebbe altresì il fondaco ; 
ideile produzioni e della loro consuma-' 
zione, e il centro principale delie i n P 

fdustrie e del commerciq, come Torino. ^ 
ne è ilvprinc pae del a.,vua,,-attiva!e 

pàr'è vehiito il momento nemmeno per̂  
la Germania .di attaccare la, Russia;, 

:,e quando.si.entra n^l campo d> certa,. 
Spiegazioni non si sa mai dove si ab-

a a unire. Che se la <3ermania co--
giieasé 1' occasione dî  una: ferrovia ci • 

:}pare, che non.-potrebbe;;^ceglierla chat 
*^b0i*^n(Ìare.affondo; aitrimeati.avreb-

be cominciato prima a proposito delle 
-i:|Contmue fortificazioni. .̂ ., 

Oyyer,o la Germania crede oggi ^di 
^essî re sipura per, parte della.I?ranciat 1 
Non crediamo, a tant^ mgcn^ita-

i 

r̂ : 

CQERIERE VENETO, 
• ^ 

I -• ,:. • 
••< 

1 . 

. ! ' - - • - i lb t -

(corsero le mighon inteingenze del 
n i ^ j i - , 1.1 

-•*'••'• M ' t ì i t ' i ' i - " ' • ' " ' 
sonò apprènderci. 

• i r i-iassunto del présìdentelj 'una! 
cosa oziosa [ienipre'è^ spesso d a n - | 
nosa e immorale. 

Oziosa mquantoche il largo sv i - | 
luppo che si Sa aila,^,causa, largii-" 
berta pienti bhe il codice di pr.o,if 
cedura penale accoraa cosi aUora-i;^ 

Ibenefici per essere essa la capitale 
der Regno, e ! Italia intiera ne trarrà 

, ClTXAIìElfm^VAMPOSAMPJERO 

Noriostante che.Ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
yi^glì elettori di Cilt^deila venisse 
"fatta da un gi;vjpp^';di perspn^ 
.appartenenti al partito moderatov 
stutta via fra gh intervenuti ieri a 
Quella adunanza eranvi delle per-
sene indipendenti, le quah, m se-
-"Ulto alla proposta dell avvocato 

.ossetti, votarono per l'ina;. "Giov. 
ìSquarcina come candidato alia det 

"f. 

rfi 

^ 

".' ?-^"'^•'-i.| I '1 I ^^'tm 

i 

un utile morale-economico, e sarà orgò-
^•gliosa di essersi.creata, la propria c-^i 
5p>tale, ,,edificandola,sopr,%hle r^ 
?^tiche'̂ ;coir esempio di qtìéglv-iuoroirii 
,:;;60mmi, che un giorno le avevano fon
date éu ihrìalzfite a palagi e a monu-
menti immortali. Ma di Romaritnìine 

-^.f ^^hKkrn.l, 

'.'l^lllgrzo 4aU?Wte;fi>MiJ|sfo., naturali . i | | t ^ ^ 
iauoor molto: a dire sulla,parte sociale 

vp. di ùvM 

|ftìhór^(:';,!?ra,4l P''̂  buono,: jnxiascbedù-
l l y prò vi n ci a: ò e1"'"'pa e^e'''ntis't r-ol T i i"t ti 
ffecero a gara per portarvi.il loroAM-

SteKlii;i!:'JKiJ^J'>^t1',tfv:iii'i.teS';: ; " ^ ^ : . • ^ " . . l " 

iiirMAESTRAMENTO d\ civUta e di vToqresso 
ledijiiè uî gi uLiuunto ch'io mi propongo 

dj^^Tiluvaiiie^l^ grado e la specie, Jioii; 
!|chè 11-̂ fi;uj.t5>,̂ ciiejie,,è u,dQ,Mdt>toJónd 
:;giudlc^ref^ 
-tosse pui proprio quello ai atunnt, ed 
fé anzi questo :it più benevolo appel-^ 
flutivo, u mio credere. ch<i dar sì pos îu 

zè^itìonumén 
moltissimi conventi ecc. ecc--•i.:-l 

'^..•r'' 

P 

Duìuiosa a ,inampr,ale, pei;|;hè o i l i 
presìdehte^è,una poverii.txiente,.,e| 
il suo verdétto novi sarà che una 

. ;7L • •-! r 

Ora procedendo ,col criterio di doye|„ 

.cessai:i..ai nuovui^enuti,,, sarebbe oc-c 
:cqLrsoviina^:maggit|f|sun^ de-
stmarsr a tal': uopo deU' ottava parte 
dell'area già fabbricata sotto il governo 
dei papi, senza tener conto la ridu-i^ 
ziune di molte vecchie case eoe 

'!,"' 

B. CoNci-
: | . ^ . ^ ^ c p ^ ^ . ^ 1 : 

tor^,della, leggo clie.,^ qu^m„,dellai 
difesa, sono pih che sufficientrad;; 
imprimere nella-coscienza dellaS,,.^ , ,, , , • . - A I 

vònh • emanàreSE SUOI verdetti. •i'mg^0ìmiÌ\i<iWm&^tWWP 

;s nefic-i monili e miiterinlifc:pep 'Roma;;; 
;':ni.iii sono cUtj.Mv-impronia-e- la conti- t̂i 

nuuziouti dello sLuto generale dtill' e-
, Guiin,miìi:;;di. iMUa. il,..p4tì̂ e'.--

Ne! tò70 si gridava dappertutto; 
<x, Eccoci finuìmente a ROMUI, iji;jj||,jfitj 
pi!-«le..d?!llasnPSU'a l,LuUa,.l. -A questo! 

RASSEGNA USW^A 

.Squarcma e , f t voti furono.dispersi, „., 
Non perdendoci m considerazioni " i 

sulla condotta poco corretta tenuta M 
: dai; promotori di detta adunanza, 
^^constatiamo/:;:invece con soddisfa-
;Zione che pur non essendovi stata 
^^discussione sui due nomi proposti-
I quello ;delrmg. Squarcina ehbe r e 

lati vàmèrite^jna buona vota èione. ' 
Difliìttì qiiklora si cfeSideri c lm^ 

irUessuno ,e,r^ prepàràttì per̂ ^̂  ŝ ^̂^ 
[Énere^^qùesto nome, che sórse sfiòn-} 
;taneo dal sig. àvv. Rossetti; e'^iià- ; 
lora si consideri che lavrìunioae 
;^ra di puî î  moderati meno due ó « 
3;pf,ayversari^itìpi: abbiaino'rà^^ -
Siiìandar lieti di';quèstò' risultato; 
;:iÌ;qualelòiJfo bene p ^ 

La,,scelta è ottima 'e noi sperià-
;;mav,.phe nella-Jitiunione d'elettori 
^iìidetta .a .Camposampiero per ndér- ' 

prossimo essa,;verrà ncon-
ifermata. 

. ^ : j . 1 1 - 1 11 ^ 1 - , v , li 

' ,V£^nsìnpi'gli elettori che^^l'ing. 
'.Squarcìna -liberale., sincero senza 
;;nipazienze, e competentissimp , in 
' materia, Jdrauiica^/ cometa 
^;casa„^prppT'ia r^distretti che rapr 

'^^ i e stimatoji!it:eramente4a tutti. 
;̂--̂ > Creijjiamp che egli ngr t iabbia 
avvérsarr-lH.yrà,,,, soltanto, qualche 

nieniicp,, invidioso, della sua.efficace.,:. 
attività, ,, ,:; 

Nòf te ardentissìnjr voti 
,::perchè il suo nome trionfi. ! 

^^•:!-^' :'yw.4:^. ĵ|fe'T':ir̂ *Ki"f̂ ;̂ ii>fif̂ A 

opo tanto tergiversare il Times 
|.buttrfaori lit hombà'di ' l i r arblOTî ^̂ ^̂  

'che queste due potenze avrebbero ac-
iettato. Altri mitiga la importanza di 
i:̂ ,questo progetto, ma conferma pero 
viChe-^tòtfiondo qu)ilché*cosaM debba' 

, i ^ j : 
* - l 4 f l , | - - J U r . i . >..^.-'\--i' 

dratoì ' r the lo htf'impre§sibhato (itj 
più ;HOÌ sarà un uomo di alta:^-/le- ' 
vaturt^, e, pon potrà addattars'ijiJH^-
parte di automa che gh ò imposta: 

dalla legge |^^^^l ripMJlìS'''^ *̂  "^^^ 
scussiòne non potrà^-àstenèrsl,dtt]?c 
V esporre le pròpne convinzioni,;;;; 

1̂  

I 

I - 1 ' - — 

forza di promunvore la rlcchez/.a del" 
pa^so. D'ora in poi tuuo (|ey0 (|QI:];?| 

llyjtutto Llev^̂ pi:Pg](;̂ 4[|;|iv 

rgravisfime conseguenze. DivenulaRo-. 
*ma capitale a Ituiia era voce comune,' 

-,'•- •-•• . • " - ^ ^ . ^ ' i - ^ . . •^'^^^-n^"•^•V• • • : ! = " • - i : ' . ' - \ ì | i . ' 

che in uochi anni dQjutf:3e,-.coiitenero-A 
|fé|̂ iléy!i5t!e,,,pn.̂ ^̂ ^ 
fepiiUoni,.a3v#bitanti!-^^^^ scordato ; 
?!KiENTEMENO che essa mancavo di futtr;-
Sgii tìkmGtiti primi per /Urla oltrepas ^̂  
Isure i 000 mila. Io mi ricordo a guftj,,̂  

(espilazione; di,tuttiilè^sèivuualcheduno^^^ 
i'''cò'm'é'-;̂ |i,fiioè'*stè5só'avve 
4fo;̂ Se venuto il pensiero di oontrad-^ 
.'dire qutisia lebbre, talvolta portata alil 
vgi'ado di delirio, siU'ebbe stato ,,costijiijS 

,,,,,„.. Jiifiî :̂ i. .Èî , ogu i,„̂ ,eì;̂ ^̂ -̂  peu§aut̂ -'>cofe)gf 

e^ '̂̂ ^^vo • T I LI 1̂ 1. 

Invéro se tutte due le potenze ri-;, 
ij vali accettassero, potremmo dire di 
,̂ ,,esseré?'l3î :v'rhL)biiiivPuntocJ':i-ma sì''-; 
.̂  sa q imnto la. ,Tur,ohia abbia-sempre " 
:VriciUcilrLito ad un accordo e, come.VO'T: 
<^\^ meno arrendorsi ade>:so che, li-
^^bera ; verst̂ î̂ iil;; Montenegro, può con-
^^ceutrure al sucl.ogni sforz<V '̂Tèsta''às-';j 
£sàr'fc|ubi,|'are cleL 
v̂ Iit; .fogiu' modo urendiamoio come un 
:̂ l>uon sintomo. ,;:; 

li''atteÌT'zi'on^e-'"è'r^^Volt(r'pr'uW'ì̂ t'̂ ^ 
;;aaQho .alle ^reluzioiù,Ji;ai4tó<^9rihanÌa^-
;;'e;,it\l Rî safa,,; jQijpo ,.tanto ^tempo, che, 
toon so no parlava inu.si aunuuziu oî st -
•.che la prima abbia alla seconda chio-
1||̂ p,i;:;Spiégazibui sull]tf^Ost vi-ì 
Jjnàf̂  nî ovâ ,J,Ìne|!.,::;;fei:f;̂ yìj),j:ia iui^goja,;. 
tVislola, Di ciò noi amhuno atLeudere 
0una conterma, e voglmmo credere enei; 
:;|;tutto possa ridursi a nulla. Ĵ  orse peri; 
'^' quante conti'ai:̂ ,qtà:: sussistano, noî .|vS;|:; 

F,xx dìrainata. nel collegio la„cirT 
colare, seguente : 

• 'j-i-.i"^ - ' '^/,"i-"yi" ' 

EyUos:i del colkqio di 
Cittadella- CampMampiero, ' 

Sipte;&.;cpo.ypp^ti, p | l ^giorpo'^^dì 
Jinercoledi 15'corr . alle ò r è ^ l l a n t r 
^iftGamposarnglero allo ^copo di 
jjjirQpelere .alla, scelta del rappré-
:̂ seht;aLnte di questo'cÒliegió'aì 
ìHaraento nazionale. 

:,^^Ij'iinpprtan?a dell' a rgoWhto ci 
ispensa da ogni racoomandazions 

^^perche concori-iafe, numeroslÉalla 
^'adunanza, 

4; 

urnposampiero, 10 dicembre 1880^ 
• : ^ i ; ^ H ' = -

\y--
• i 

10 dicembre. 

"1-1 

V L'odierno v^stip artico!^ ,sA^j|^gcg-

ile;̂ 9piaj.oat;t$H$tìflti.(̂ efitffÌ̂  molti 
felettori^^'ancb^afpUìfe''iTioderaU,ma 
|fffi'p"^tut!o''1er0flìbt;rali tid indipeu-^ 

' - J i 

1;'.^;;y:'^^:ii.,. 
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I 

ènti, che per la ragioni da Voi a M 
pónente addotte non sì associano: agli 
emtusìastì del Tolomei, il cui nome 
nelle precedenti eiezioni non venne da 

; loro stessi mai ventilato sebbene qui 
conosciuto fln da fanciullo, e che^J'e-
Uminarmente aveano scartato anche 
«ria dopo la rinuncia dèi conte Oitta-.|= 

jLa vera chiave di questi entusiasmi , 
s t a nel pronto.ed incessante .lavorìo-^ 
della, numerosa sua parentela., l^egata 
per ragióni•'€iftlgìorii è̂ per 'analogia 
>di pi^incipii retrivi ed^iivutócratiòì à d | 
alcuni maggiorenti di qui,chefanàtiici 
clericali non s'accorgano della con-
traddizione m cui cadano alzando, ef 
^ i tal fattfeilil'turlbulo aV notissimo! 

• . • • • . ' r f e ^ f - n . - ' - ' , , • ; • • • • ••• •• - • • • • • • • • • • • : " • ' ' • • - • 

atìiti-clériòàlèràisipnalistaTplomei, che 
uomo com'è certamente d'eietto 'irt- ' 
geigno e di spirito, dei'.fjhridijre di gran 
cuore, snl veder che S. Chitisa cerca^ 
forse.d'attrarlo jall'cvilel 

E chò:̂ ^{i«es,tii .s ìgnon^ p.pi:, 
innata lMndolè''tì l'abituJitìóvdMm^,^!^ 

;porsi,ài*S^^a3;:scoSv^hrè^'za'^'dèi|^ 
loiro operato in talMncontro, giacché' : 
non solo non preavv(3rtirono bu'on nu-» 
mero d'elettori senza riguardo a par- • 

^ .tito,,dell^;;;7ÌsUa||ad,.. «̂sŝ : : | |nnu|iciat« 
^di una ' '(Si^mìssion^ldUfi^lUd^la,^^^ 
c.tion sf'liiedero poi, e fin^rtì;' f0̂ ^ 
pena di: raccogliere un'asèemblea evp 
letterale ove presentare e disotiteie il|,i: 

; loro candidato, come feceio quei diĤ  
.Ci l t tadel l^ lB^ò; ,p iù .modest i e cor
re t t i . Né t a l modp, di,,compor4ai-siJai4^^ 
piacére ài dòttCF^'Tclomei, d i e per . 
auanto indifferènte, preferirà un-man-^ 
dato che non sia esclusivo frutto d i ; 

I , , T ri hùjl!,-ii^j T 

inaneagi e d'interessati entusiasmi delt 
m6mento,v.giaCìDhi.|a^^Jogica la pm^̂  
T^olgare ci autorizza a ritenere,.ibn 
«di impossibile un Ìègàm£trajl,razi^^^ 
nalista Tóìòmei ed il clerìcalume fai 
iiatico del collegio di'Cittli'dellà-Càm 

* 

rettifica per Motta della lìnea,Mestre-
San Dpnà-Portogruaro Casarsa e del 
prolungamento della traversale Tre
viso-Motta' per Portogruaro-tatìsana-
S. Giorgio di Nogaro. 

—̂ Sabato p*>p. tenne sedutayi^iCló" 
mizio Agrario*/Approvati i bilancijj^.si 
deliberò di ritiassare dal 1* gennafo 
p. V., il;prezzo del sale pastorizio da 
L. 14 a 13 al guintale.i-^^^Furohò pòi 
nominat i : presidente il dottor tì.?. 
Zava, in sostituzione del rinunciatarioi 

;cav. Pastori ; vice-presidente il signor 
|Gr ( f l f i rGrègor i^>f ì | f é t^ r io i l fpfò-
^fessor Antonio Saccardo. 

Il prof. Benzi, tenne mercordi lai 
seconda Conferenza, agricola, parUndoìi 
del prato coltivato a medica. Il pro
fessore parlò benissimo, ma pochi e'.^ 

giornali udinesi pub 

» 

. I - ' 

i 

m 
^ÌE 

-w 

l-l " S.-

poisarnpiero. ^ 
Si vocifera delia^^^gtuididato^ de l - ' 

rìing. Squarcìna; sare|b | ; ì i |^^^^Ì^ 
nome simpaticissimo a''tàiìti. 

- K ^ > J K I 1 " : ^ ! . r 
\ ; • V '^ - -•= 

;i 
M a s t r o . — Il giorno 1 deli;;Corrj: 

dicembre ha ayutp^^luogq„^^ 1" incanto. 
i]TèS[..̂ iiiri-j^-iiì^ijv:«tì;t .̂ 

Der 1 appalto dei lavori di costruzione 
del tronco Mest re -San Michele del <j 

^Quar to ,, della'" ferrovìa Mes t re -Sà i i l 
Dohà^Portogruaro. 

ILa m-gUore offerta fu quella, de l i 
«s isnor Gaetano Bergamini, .portante-

ixn r ibasso ' l i l ì 26.07 ^ f l r p ^ n t o s u l r / ^ 
Fimporto della somma,dl,,appalto,,la , 

•quale daJ i i ^ J4p |6 , ^ , | u , , 40^ . à Ì tó^^^^ 

^ * il'IeinMrssr^^MtH'^fiss^tg^^ 
pel giorno 5'fr del; corrente'00(386; 

Trc¥iso;v>i^^4l:l'tìon^igiiò di Sta:to'' 
h a dato avviso sbspèrisivò'sui'progetio 
d^:appal,to-metetl;pnco,,deila,^^,,fQr^ 

^^^Be.lluno-FelS|:e-Tr^vjlSr compreso f ra | 
Signoressa e Treviso. :;; 

~ La i^omnci rMlVe^isò 'pubbl icà l 
tìiia corrispondenza;:: a sostegni della^, 

Appendice,,^clel BacchigUbne NV59 1^ 
•-Ì: 

! ! • 

Hòrtia, o''-'cifi;è|^fil ObWM ona ^ftì^hHé 
mp(i:is;lia d'9,ro,^una,.d^argoritp*vW^ 
bto 7,n e dnfv.i-menziofii, onoi-^voli —-Il 
Una nienngl'ìi d'Hrirptito alla Sopieta 
dÌilGiiìrdint^'^^fn,(^mfìa, u r ^ i m ^ . a l - • 

.J^fetitu^.. Uccpllii. rrr .J .nlpecla 'glia.da 

s'-gnaiite npll'Asilo — menzioni onore- | 
vóli alla Soìiola norniale e alla B'gno-"''' 

IPfiDa B^J.t|ig,mi perule sub' je5:ioni di,; 
nompn eia tura oe-Kettiva* 

-^11 Mmi^:tero dplla pubblica istru-.it 
:j¥:Zione ap-^ttgriòit,: 16,000 dr sussidi agli 
|in^>gKan.t;i:5:.d*ilTÌi'^B.r^!l^ 

c|^e.s!^P^rt,MjOnp^^iezi/1 ni,, ,n^1 le, Sci.o 1 e | 
fser;ili:1e,,.,f';,'stive, nel, decorso anno. Gli} 
^iinPegnunti da sussidiarsi sono 3Vi! — 
ei;e;;l,fti somma fu nu-isa m sussidi che;f:= 
,vanmnò,;dxirr25 ali e , i5a4u;e^. ;* 

TaI<!ay:Wtì. —.È morfoStt^hiéne;^ 

^non ancora cinquantenne, oirreglo na- * 
trioita che combaite tutte le batta? ' o l 

;vdeUa'Kpatria;ti^^'odipondenza^5Ef^^ 
SfuttraspoVtlità'da ^liierie^ ii'Valdagriojl 

concorrtìpte , ,al,la.; funebre,, cerimonia! 
ssnumernsa schiara dam'oi e di com-" 

inscritti nelle liste di leva entro il 
mese di gehhaio 1881. 

Corre l'obbligo ai giovani predetti^h 
di domandare la loro iscrizione e dì 
fornire gli schinrìmenti che in questa 
occasione potranno loro essere richie
sti presso il mumaipjP-

I gen i to r i ' ^ tutore procuremnn che 
i giovani anzidetti si presentino per
sonalmente; W difetto ftiràifiho èssi la 
istanza per la loro isci^ili^he. 

I I I P o u t e d i V o n t a i i i v a . - -
Rimasto senza risullato ilv r̂̂ primo e-
fiperimentV;d;,asta,,,per,rappd|o^^ 
tloVènnàie tìffiiiténzione de^^^pnteju., 
legno sul fiùlirte Brenta a Fontanivas, 
si avvisa che nel giorno di Lunedi 20,S 

^corrente sì terrà un secondo esperi
mento pure a norma delle condizioni^ 
deU'avviso-procedente del, 10., n_ô^̂^̂^ 

%fè''(Mla avvèrtén'za^^ch^^;.4)^ytei;min^^^^ 
s t t i b peì'ffilglìòramtnto dell'oflerta non. 

del VertteaiMò, resta fissato p è i | 
eìorno di lunetti 27 corrente. 

rfrr ( - ^ v 

. . . • ^f'^^- • • 
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• ^ 
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fminoiu 

'àii 
• : ^ ^ . * - ^ i ' ^ ^ -

r.'--^:"'-i--!! ii-:'Ì\l'^^'?i^'iii'^^^l.^^ì 
' • • 

- 1 < ;|mililoni dftl d 'funto. Sulla bara pro-i 
linuncmrono discorsi l i Sindficodi Th ie - I 
-ne,je^i,;il s)gnor;.Fracàsso. 

^ ^ c i i W i i a . ---:i^ìitìa:";;prim'r''sì?!dul-t. delf 
Consjgl^Q^^^OomunaJoièndò deaerici per" 

f'̂ ma_ncanza dì consialitìri. 

1,4 

i 

:!S''#WxVS'ÌY-''i'''W'''-'-'V'^''"^^'°i^^*'-^'-''P*"'*'''*'*^'i'^ ."••a-

— Nelle elezioni commerciali non 
èriuKci'eletto per tM'voti'fllBfifro dì^ 
l^hioggia. La; Gazzetta di.^yfinesia ha 
J|tru)n|^to, rinfocolando oosì.sempre piii^ 
|;leiretófra Venezia ,6; Chioegia. 

- 5 • •T"^-i•;!ft•'-^.•teJl;MiflJ|^ie;5j^5i•|'•''-.•^'^^'^'i:x•^^ ravissimpW elenco-moderati 1 

:.— ^Noh#alÌarmaLevi, o cittadini I Glî ^̂  
|Ìmpiegatigp!i:nicip|l|,non^^^^^ 

péro per spirito^ di libellipn^ycpritrpij, 
l'eccellentissimo PiCG* :̂lî '̂ éjcotìsorti, mavsi 

Ili ebbero uno sciopero forzM'l 

i. 

4. 

i^tiià^i. 
Chi^iòrì (venerdiV si fosse recato! 

. .* i»]B^"i t t ] | f ià:>.#"=-.: \ : ' • " i l -'-ì 

inella residenza municipale l'avrebbe; 
trovata deserta^come Je vie di. Qero-'̂ ^ 

nn 

J-i-r 

a 
.•GT£ f̂̂ !̂ -,f. 

•>.<^-Ay;.-.r_.,_:^. -Wr^jp.^ 

^^olim£tÌÌ|ÌS^,l^iccp!ì^seduto::Sulla,sua| 
.^mpitt'òna, smesso il.cmico ghigno,.ayra^ 

pianto a calde lagrime sulla forzata 
Kassensa dei suoi fedeli I 

• Ì ; ' ^ ' » Ì Ì „ . - . ^ ^ | = ' - - i l ^ / f ^ i i ^ . 

S^ 

\^^ 

Perchè ciò? Una botte inodora e ra l 
{stata, ia.causa ,;prjma,diJ-anU,sciagU|;a f 
fper la quale bèhl,41,^4mpiegati fra^ 
' f^égretario-capo, segretari secondari," 

I 

i..ass 
^^ineegneri : ecc . ecc. anziché restare^ 

assisi al tepore delle stufe municipali 

lerano costretti a passeggiare nei poco:; 
Iriparati-Mcorridoi, della Pretura,.^OvèÉ 
fieràho citati per.'testimoni perJaconr-i 
%avvenzi8nÌ1nfèntà taper^ù 

F f ^ i l l B n e la ste.rifl . 
Erano le tre di not te : una botte 

- . - * • • 

Al pover*uomo parve cadere dalle 
tiuvole: pui*e, pòi* evitare contrasti, 
fece un'oblazióne di lire due e si of
fri pagare le spese dì riatto e pel 
cloruro a prezzi determinati. Ma gli 
altri duri a voler quindici lire e ad 
apprezzare â b^̂ ^ piacimento il riatto 
e il cloruro. 

La cosa allora fu portata allàjpre-
t u r a : e jllMunìcipio si e lbe il danno 
e le beffe. 
' I suoi impiegati furono costretti a 

forzato sciopero : e la sentenza con
dannò il Municipio anchà'ìiii tutte le 

• • • > ' i , i ' . . " - • • • . ' • ^ • • - - . - • • • ' 

spèse. 
Ingrata giustizia I 
»©Munc lB^ t" r i Un ffiovane di un 

negozio di mereiaio denunciava dn 
« esse.re,.stato...borseeaiato ,.di..,seicenfo! 

lire che^^iiandava a depositare alla,.. 
?Bancà Veneta pel suo padróne. Par

lava di aver sospetto su un contadino^s 
alto, sui 35 anni, intabarrato. L'auto
rità fa indagini. 

i i^^^lglc**©,. . f a l s o . ^̂ iŝ î Âl -Teatro,. 
^Garibaldi,.veniva,Ualtrasera consegnato-
^uh vìglietto falso dì cinque lire. Ap-
gpena riconosciuto veniva consegnato^r^^ 
MI* autorità che lo sequestrava. Ma^ 

non si sa chi l'abbia consegnato,, 

.Sappiamol 
che nella imminente pubblicazione 
jdel'rpàrteUone p è r l a Stagióne di Car-

j novale al Teatro Concordr i^;;prezz# 

I 

atmosferica attraversa «l^Atlantico, f#;• 
.toccherà le cqste anglo-norvegesi e 

'^^riche quelle dì. Francia fjra^l 10 ed 
il 12. 

«Vi saranno o procelle o forti venti 
accompagna'ii da pioggia e neve nel 
settentrione d'Europa. 

o :Un\a l t r a perturbazione seguirà 
quella, fra brèvi giorni. » 

^. : C«»ÌO;^|j|Afis8BO. •-- Proòéésó'pèl 
furto al TrihunaU — Queàt 'eterno 
processo ha avuto ieri sera alle sei e 
un quarto la sua conclusione, la corte 
in base al verdetto che i giurati e-
mìsero,, dopo,. quattrLore .di., delibera-
ziorie, dichiarò assolti dallMmputàziÒ-

f ne AnttfrViò Pilot, BehèMttò Ostiiieui; 
?'ÌItfìgi Rinaldi e condannò 
ILuigi Pllot a 10 anni dì lavori forz. 

G. Butt. Piìot a 10 
rFerd.. Rfiizza a l i 

- n vi.i ^.L. , '-'-l':\;.--.-.i:^i'ri^,i^:,. 

I' T e a t r o , Co n c o r, d I . , .̂ ,, 

1̂  
% 

vennero stabiliti come segue; - I . " 

Prezziid^ abbonamento per 30 rap-p 
..presentazioni pei .signori;•ócìyìlì^.indi-,., 
JstìntamBnte'-fe"25, pei.signori,studentìig 
ile: militari L. 20. L'abbonamento alla.. 

^. 

in. 
! • 

ili, 

^. 

I 
a-

m 
contenente certe materie innominabiHl 

S^H' 
V i c e n z a . : ™ Appòsita Commisslo-

n:e,ĵ ; promuove la costituzione di unai, 
|Socie tà per gli^^spettacoU popolari,,;,Eu,| 

delinugvo,"' 
sodalizio. Sottoscritte 300 azioni da 4 

?L. 0 annue cadauna, la Società si m-;:; 
.tenderà': costituita. 

SEcvio..='r--,Giovedi,ebbero ,luogo le, 
fprove Statiche del ponte in ferro sul-
-rAd^gea^Zevio. L esito fu completo^. 

\i ' | ; :^ll^ 

.;'-y 

liigte di levâ ^ 
•È 
••i\% 

- 1 1 ^ sindaco in/ 
jllpsservanza ,,aUa.^4?ggft .^^il, re(:lu^^me|i,^ 
sto^-'pubbiÌGÒv-uri'iav^viso in cui dichiara 

| « l v ( S 

:iche^~'tìi'tti'jiì-n;atìjtràiilj;^ 
'alnoWdiGembre IOD^ devono essere^; 

• - • " ' : 

\V. 

xms^m:A 

I 
•t 

iw»<-4i7iK:3ì^AorJ T t v c a f l : ! ! * " * * ^ 
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ieB^sarebbe--iSl>atò"''pii'go|alv..solQi:;fc^^ 
..piarla.;,Sarybbe invtìce^.mprto d'amore,^ 

I 
% 

-.• La.è-ur^'^cosa strana,^Jj,^,£Ugr^,..4eUl 
-V-«onldilWNoa uarìiamo di quello deMafe; 
donna, che noi non conosciamo c h e | 
per simpatia. La e una'^:cosa strana^'^ 
s i diceva, 4ili3uoi^e'•d^»^'uompi^le|nùn::SÌ^ 

l: può crédere,,qHule asspitimento infi- | 
Milito di ap^pri essoxontenga.Percer tof 
i RuE'-ero avea amuto assai Costanza o,; 
'• Vamava ancora a taP punto "che , se 
I avesse saputo che ;pigUa;va^n}|iÉto^s^-d 
;re]bbe andato ih tutte.,le disperuzioni.i? 
! Ebbene egli amava anche Silvana, seb

bene di 'un amore dtv'uriò. Amava 06 - • 
stanza come si ama" iìn;;,bel giglio, per ^ 

i" ammìrafé^'là^sua pu4..tà,pSPÌn&bbru>|;s|^ 
del suo prf^fumo,^,:^^. ^cor^epad^ 
un cantuccio del giardino del suo cup-
I-tì, lungi da t M i ' gli •oochi,,.,da"'tìitti;, 
gli sguardi/ 'Ahiava all'incoiitro .^il-
^ràna ' conio .^l^»"», ,Jin J ^ i Ja| imitej^,ì)eg| 
fa,rlo rìspìenderedi lutnnilsuoi raggt|: 
per esporlo alla vista dì timi,^per fitrsî ;̂ 
joividiare W tutti gli amb,i;6Ìosi, 
•'^L'à'mbr^'ohtìvavt^arprovato^jei; Co-
stanza er^ il fuogoj'iù puro delj'ani-
nia. L'amore che provava per Silvana/ 
era vjiiii fiamma assai meno nobile che^,: 
accesa in'fotidbnili^cuore, pigli^ì(^^^pgu(?|i 
a poco tutù i s^MbJuggeijo avr|bbe^^ 
trascorsa la vita a guardur Costanza 

l'pacrò-della sola cont'emplaziònè. ,,»,̂ ;. 
J;. .E4,,̂ Sifea,,-chQ.,,̂ bb,iamo carat|erizzato ' 
i i l due amori di Ruggero: v tocca allei 

donne il dire di qutile traigsdue pre-
ferirebblFofes'Sère'kmàte. 

^, ,,Ma •ia^:veptài^^^he,,Rugg6rp,.^ 
J-entraiiìbi u^o ,nell'animav^f1Ì:iìiltro nel> 
^cuore e torse se era l:into telice o soMi 

'^im^^é | t emeva tanto di cambiare posizione 
|glìféràpei 'chè;;ùri, amore;:;completava, 

l'altto. 

onorava;; dei ;piu:ppt^n odorr, bi n-;. 
cbri^ifVàat Militici pio pel r ì p i e g o p ^ 
Q\ieiròrà era inutile avere"impiegati'^ 

^i^muiiicipuli. 
w. Che fare*? Si aprì un suggello e;̂  
iiVi^ esso copi un ,tubo si immise la ^ 
.materiatiliberando la città,,da quella. 
• • - > -'••-- ^^f'-'i'^^- -s '••'--" ' • • . - - L i " - . - - ' - - 1 •̂" 1^--::-•--'^ • ' ' 7 ' ' ^ ì ' * . V i i ' V ' . v . -•--•{-

j ^ j ' p i e s t i l e h z a , „,. .-•i.,̂ ;' 
;,; Il,proprietario della . botte credeva, 
forse'dì'essersi acquistato.nuovl^diritti,; 

, -, .,(*^':^^ ...•;':•••,:.!(;•: . * . ! • • ; ' • ' " v^: . ,™'; - ' ;SS=7^.r«;U' ' : 'H/ i i?«;V? 

alia b'^énemèreriza mùnicipalò: è quindi 
M îmnaria di trionfo vi andò ^a; narrare 

l opera sua. Orrore 1 dopo aver girato* 
tfdaS Erode &. Pilato udì trattarsi d i t 
\cosa grave e che quindi egli avrebbeV 
Movùtò^ pagare, come peri:;nha!uOontrayAi 
ilvèiizione.' 

ff 

1>V 

ivi? 

1 - ^ 
-^.'''!Ì'^vkV¥W^^ 

2ene,undava, i n t r apc ìa 4i.. utr.uomo,l 

I 
col lanternino.,,, ,̂  , . , ,,, 

1-v-,:..^.^i 

rr-r 
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CAPÌTffifxviu; 

L'o?;i^zoj^(^,•ConiwQ'.aZe ^elcavcaliere, di^^ 
Angiiilhein cornwcla ad oscxtrarsU 

*:• 
I . • 

Trascori^ero ancora alcuni giorni inj;;. 
'una perfetta .felicità; ma Ruggero, 
; sempre^^norment£i,to„ dalle coaUde»?:e. 
Iene ffU avea latte il suocero ai ri-v̂ l 
Sguardi di bìlvana, risolse di pi'oporres 
'Yq'ilés t'u 1 ti ma-'-ù rv parti l̂ o eh e la fa - ' 
.^;.rt|bb4:|oj:s(|,^^p,§oire A^ que.!te;^iUnì^;.^-

che in lei sémbiuva persino auettata'^^ 
j tanto era proionda. 
Ì;:;;5i..Er Ruggerò*'''aveva • .tortoj''' dobbiamo! 
J confe-^sarlòrS^lif}!'. godere della felicità:" 

uvvenue, è uno dei: lunmi piecetti^if 
della saggezza umana, eppèrcio e uno;! 
(IpqlaòlU, che ' s ìWg^ Intèr-

;Mpî f>gtì'?".;*'P̂ ,̂ .tiw ,̂[M4pa!L^ 
ìiiuiuno disgraziati èxii uoiifùsaeranao? 

che essi stessi andarono lu J-raccia 
(iellaìorò prima dif^gràzia^'ctime Dio-^, 

''9k 

• • I ' 

•^. i^ ' l i " -V- ' '^ ; 

, farla breve, un bel giorno Kug-j 
rgero accese adunque;u suo lanternino 

-— Mia. cara, le di3,se, vi do unai 
inotizia che vi aggradirà; dacché, senza 
•fallo, a quella guisa ch'io mi " tlòv'ó 
'"'felicissimo, siete ftìlic^àpche voi ? • 

jiru^ Ma cyrto, rispose Si^yana,.^lzan-^| 
dòvvsu: Ruggero uno sguardo che non^l 
era mica scevro da inquetudine. f 

— Questa felicità pi'Oviéhe daMho-^ 
^strq, amorej^e'^sef^zu d,ubbio,,,^^i ama,t,e| 
ai par di melila'raccoglihìento nell'a-g 
more..... ;̂ ..',. ,̂ ,., _. 

'Ì3ìrvahà"restò''muta. ,-1; 
.i^,,P,(;aiÌs'^prosegm Ruggero ^^^s ic l 

.fiomo.Ì"^'^i e djAl^^^ie ,̂! ..,c|lcò^,jop/:M 
questa parola) amiamo di esser sollevi 
lontanr dal mondo.., 
>^;XSilvàhà''''rizzò;4*orecchioj:come,il^^^^ 
^^aUs)iqutii:^cl^.,sen||J^g(ij||re.,4P..,s^^^^ 
discio, „ 

i?Z- / . ^ v •:-•••,•. , , . .̂ liiî -̂Jiitffcî iTlassisi;;'Jj- -V . : -

;:;:;̂ j!-7vip/endiamo il nostro palazzo di:-
'Bbuzénbi's, facciamo ihcWsàrè" là mo-
bigiiàflelyiyt^en^qs^: v'aggrada, ad An-
guiihem, dove messer Bouteau ci farà:' 
iil-:piai'!ere di venir a passare le tene. 

—> Erperchè andarci a sepellire m 
•proviriciàtti!^ domandò. moltQ:i,;risolu-
tamente S.ilvan^, 
f:̂ '̂ Ma, per viverci in famiglia,, , 
, -r^Lù. vostra famiglia non è lamia,'; 
rispose la giovane sposa, e meno un 
mése che:':rhio padre. yerftìbba£§;,;pas-i; 

•,Sar§„„cgu'.j^fti, jitìÈ?o,riuiiiu§4uito il,j;(^-
Stante deUaano a Pangi.,̂ ;̂ ,,̂ ,,̂  - _,, 

.(̂ 7T, Sì "bei tamente, mia cara, e vor' 
^'àvèt^' ragiorie'^'d'i' molto ; ma, sia dettO;, 

poltroncina per tu t ta la stagione (com-
prese le serate) è di L. 50, ed allo;; 
scanno chiuso L. 301 

Vielietto d* ingresso serale alla,Pia 
|i.tea L. ,2,, pei, .militari, dal soldato al?'̂  
Isott'ufficiale L. 1, pei fanciulli rX, 1. 
f P e r ' X f g g i o n F K • O.SOr^Priazp^^fsfralSl 
Maelle poltroncine L. 4,scanni chiusi L.2.^ 
f II vighetto d ingresso nelle prime 
$rappresentazioni potrà essere aumen-J 
iptato: cosi pure iillprezzo serale 4elle^^ 
poltroncine ;ò scanni. Ì;̂  

Gli abbonaménti si riceveranno-,4^ 
:j a p p 0 si tò ;!i h cari e àt ò ̂ fp réssqS^lic Ag ©î  ̂ i a 
% i P u b b f ì c i t à « S , . A n d r e a ' nei giorni 
I ^ f 2 é r 2 4 e 25 corréStf dàlie W ' Ì 2 f 

meridiane alle 1 pomeridiane e la seral 
^^def^S al Camerino del teatro dalle 6^ 

< I \ •'!• . ' • • - - ; I 1̂  îJ I 

Là rprima rappresentazione avra i 
lluoeo la sera dì, Natale. 1-

Chi .vuole .può,4n.̂ ,d'orA.i,-P^^^^ 
all 'Agenzia :,di^'Pubblicitàf^fsaràpru# 

^-dentbW-fório. " 'H 

» 

3) 

lì s 

! • 

'?••! - ^ 

•m 

^ 

l 

' I l t e m p o c l i c f a r à ? —- Il iSe-
fcolo di Milano riceve e pubblica la 

,Y 

Inseguente comunicazione dell' Ufficio 
f Moteorolosico del. New.-York-:Herald 
f 5d i:̂ i N u 0 V a r ; ^ r k, •: J'n, M t a :r 9̂ : ' d i e e m If re,:^^:;|: 

è Un gi-W'tGntro di perturbazione,;!, 

i t r à^no i.,:̂ S i 1 vami', n.o n, credo, eh e -'-ci ite-^i^ 
in i a t e poi lauto a vivere con messer^^ 
?Bouteau. .!( 

!.•• . i 

.—--.rV ingannate, signore ; arno assai4 
Imio :padre'^l3?,d'a|tra;'.patite,n90;jmi'gàr^ 
iba^'^iiesiliarmi così fattamer^te. ,-. •! 

—'• Voi chiamaLtì esilio un sossiorno 
Ijin^ îmia compagnia Y La parola non è l 
fmica'""'ge'ntÌl*ei^-Sì!v"ìi'ria. '̂  
É ''—^ Ma,,,caro:;.;mib,-^ replicò con vocel 
Vassai più raddolcita la giovin donna,!; 
«che in una prima discussione non o - | 
| sava andare più innanzi ^^nórfsiamoif 
tabbastiùuaiTicchi pEjfrdimorai'età-Ba^f 
||rÌ2Ì ed anche per viverci magniAca-i 

mente t _ ^^ ••^.--'•-i^ "̂ ' 
E V v e r o -TT??^nbpo^ 

:B 

p^..^soltantdvioi.valev^j;sapere .se;amatb 
più, parigino, me, tìd^alla bella.lpiiina'i 
m avete negata la [.referenza : grazie Iit-

irs Oh mente allatto e voi vi ingun-
'rìate ihteraiiie'rÌté!'Ia>!rrT:̂ ;̂  
coti efl'uijion.e, ,tost(^chè,,,,Ruggyr^^^ 
commessa r:imprudenza di lasciar acor-,S 
gere che la sua risoluzione altro non,: 
era che una finta -r-̂ , niente allatto, lO;; 
.vivrò .0 ve ^Vorrtìté/"carònùo,,e'^ 
^ij/u,assjome a voi non ,, JJSV :o,ccorre:| 
a'I'tro.' "'" " •'" , . : "'"'"' ' "'"'] 

Bom. Eay,an àvvl.l 
Costf#Ìniftr!-''a':|Q^. 
'At. Bertrando a jlp 
Domen. Pilot a 10 
P. Evangelista a 10 

;Osv .̂ ,yianello a 10 

a 5.anntódi.reO uswne 
Seb. Boscàrò^^a 5 » » » 

Il:numerosissimo pubblico accolse 
•fij.i.,.:- 'sasiisisi;'fe*,'ì".la-••*:*,': . , , , , 

i;con profondo silenzio la conaunna di 
•questi ladri che avevano dest.i'o così 

tei*,: ^ Kfass^ ,,iiia^if 

forti, apprensioni in città. 
l;,,i,.Questo,„Jungo dibattimenoo attirò.il 
pubblìco'{|nteliesseLe^^si,;..devtìn^^ 

i elogi alrEccenentissimo.presidenie,cU8 
seppe condurlo con molta imparzi ilita 
ed 'al tret tanta energia, attraverso gli 
.scogli dell' intricatissima procedura. 

Con questo, processo.,,fu, chiusa, l'jul-
i t ima'sessione dell'anno giuridico 1880. 
^ •' M t t b d t t " t n f ^ m . - ^ . E 3 ^ S ! M r Ì l a t ò 
'^impossibile darejl;^concerto promesso 
.^mercoledì scorso,, in,.piazza. Unità d'il-

talia per mancanza della piattaforma, 
la Banda Unione suonerà oggi 12 in 

f teatro; Garibaldi, gentilmente coricessò 
tdai.^prpnrietari, dalle ore.i aUeS^pora.,,,. 

con ingresso libero,^iH^seguenti pezzi :Ì 
1. Marcìa.Rtìale.,.,. 

f-

•\ì 

' I 

t 
. j i - 2. Marcia Garibaldi. 

. Polka 
^iJ^'i^i^J^-

\<\-i 
.><> 

Speranza — rrèl ich. 
4. Fan tas i a . ^ Mezz^nùtìe^lCiiTlini. 

— Dalla 
,j:^j:MezzdnotÌè 

j^^:;,6.;^Jazurka — Giulietta 

5. Aria del giùràiménto • 
tdante . ' ' ' ^ .^.,,. • 

7. Finale m-^^ AttUa I :y;^n.^-^?i;î 'Lf-

8- Potpoùry — Brànià 

e rea-
I 

- I 

Verdi. 
Del l 'Àr-

]i^^^i^^^'F-ii''^'h'^w^^-f^ì^'^:^f^^ 

I s t i t u t o m u s i c a l e . ~ Program-
|ma del concerto che darà la Banda 

| de l , Cpmune;,,di„ffcPàdova oggi 12 in 
ifPiazza'Vitiorio Emanuele II. dalle.ore 
^tì' alle 3 pom.: ; 

l.,,Marcia -— £fwo,n awfl 'wrio—Pa-
lihimbo. : , 

. Sinfonia —r Aurora di Nevers — 
^Sinico. 

3.^-,Puetto —:;^^^ — Gounod. 
, 4!.\ìi\zevj^--Arrivederci — Sunyl. 

5. Pot-pourri — Pietro Micca — 
i c h i t i . ••• 
..4:,̂ ,,;6.;,;|J:olka,̂ -~ Siìxtpatica ''̂ ^^ ;Opfer. 

r̂ FL 

"Jni-;j->:A'^-"y;,"'S^:. 

f 

* 'Essa era sicùrissimajfdicendo co'^f 
distornar'prést:o'% 

.•l?^.,Si:-;^'di^se Euggero — ma'̂ '̂voi" 
preferite, nevvero, ,chtì toiaiamo alla 

scapitale e CUL̂  CI divortiamo un pò 
questo inverno V 

"'~^'^AvotiS"''tortoJ'':cuH 
;,.in qucî l̂ o ,n*o4t^|ffe):0 " pr^,j;t^i;i|0p,^:[ùl8 
; luogo air altro 0 non desidero cbe'̂ -
quello che VOI pure desideriate. 
..;:Che'còsa rispondere WduriS''mògiié-; 

Jc 0 ?j ì.,,̂  0 m m (3 s S]( J#s è/'• Ù d ^ 
g u a r i t o si suppone, sia di,lei desiderio? 
|,„ Ruggiero ordino quindi che si faces-
:|sero:,-,imrnediatamente 1 preparativi 
î l̂ della partenza;;^;:e'̂ se; ne^rHornarono ti 

., high avea poche conotìcenze all ' jn-
i^unon de suoi vocchi^aimici ;••• Ŝ  
...non ne avea amiLio, perche non si 
|,cliiam,ano/;cp,noscenze quei quattro giu-

Iquontavano la casa di raesser Bouteau. 
;ii:pi,S(acconientarono adunque di far av
v e r t i r e Cròttè;d'Herbign7,Olos-RGhaÙd 
ÌelCha^teUux.,,che.erano tornati in città, 
| c h e piunzavuno tutti i giorni alle due 
i:e;i/ricevevaiio tutte le sere ad otto ore. 

La signora d'Angmlhem fece a me-
||:ttviglU,,glif,ÒiiQ|^i.;di''oasWKe^^':^^ 
Iraìmen.te U:ovata graziosissima. 

La p!imt\ sera u marchese di Cryttè 
|trasscì Ruggero da parte e gli disse 
ifdopo; aiyerlt!'^condotto entro .(W vano di 
4,una.,fintìrjtra,: .u...̂ . 
-.: Ir—, CuroUli.mio cavaliere, siccome 
; n o n di^siaero di venir mai allontanato 
Ida cSs'a^^^Mrai... 
,j;;;:;|~^g9|i;ig^^, e^ allontanato da casa 

mia ?! —-intu.rruppa lluggero — ma 
,e cosa dite l 

'•y^t,. 

10 caro, siete giovane, voi 
? 

l ' i raspose' Orette —-'avete i lWoré ' t ì r t to 
,pg|;ĝ ŝ;ti,.>«j,,$:,,,-.,\î ,.,.tnHnto ;:.;-i*rep 1 ma dMUT-
no^ceiiza : ora sappiate una cosa, ed è 
che, He gli amici della moglie lo sono 

'quasi sempre anche dèi marito, gl ià-
,;iwî l hdelMarito^;in^ di 
iai:?..lA*mic,|ii.̂ .,itìUa..mosyQ. 
• '^rr^:-- Perche ciò 7 

(Continua/. 
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^m:-- ' it'-

•vat ì e depositeti presso la divisione 
municipale. 

: Per la secónda volta 

Un velo nero. 
Un cappello. 
Una chiave. 

per la pri^nct ^^^^^ 
Un manicotto* 
Un guanto dì stoffa. 

'Un paio guanti di pellet 
î Uii pezzo di cuoio. 
lUn, velo:.nero. 
l|ln sacco -divStracci. 
•Un' fazzoletto da naso. 
Una chiave. 

fettol Anche oggi non sì ha a notare 
lifimmenn l 'arresto di un questuante. 
Bennn(5;L 

U n a a l d ì ; — 

m 

Ordine per 

# 

1. ; -r 

-.-r.^--.^ 

Att^"^|d|pc0llerat# 
cretini*^ nio: 

DmimiTtra cinf;[!itì co^onwf^n; che, 
zitti z/'r,ij'b'?vono hi. birra, chi ha Un 
grado supuriore? 

— Il sW'^nziQ...., .che4^genQmlj^' 
: i i ^ . I 

TKJVYRC) (ff RÌB/VLDIy-^t^ La cf̂ in-
pagina di operettfì-vàudevilleparodiei, 
direlttdail'a^^tista.TanJTappreifìMf^KàLi,,; 
L'operrna|:|^m.mtrtm<^y^^^^^ 

dortì\ e il ballo: Il gemo ìnaléficox 

ElfeRXffiÀ Sf t r i UNITI. — Stes
serà ó, ,\s^m\wwmmwimnyxi\m^':^ 

zione già decretata d* una ferrovia 
sulla sponda destra della Vistola. 

— Telegrafano da Ibraila : 
Quattro vapori e molti bastimenti 

sono minacciati dal gèlo. 
•^liFu approvato daìTà Camera fran

cese 1' emendamento Brisson tendente 
a sottomettere i beni immobili delle 
congregazioni ai diritti di mutazione 
e di donazione. Brisaóri Sostenne che. 
tali beSl'^ì^mobili sono ifflf'ffiinaccia 
per la famiglia e per la proprietà. Fu 

"vivamente applaudito. .^^^^. 
;?tr:;Xa sottoscrizione pel Canate di 

Panama è stata coperta tre volte. 
' - 'V l ' i l ' ' - ' ' 

;iis;i:i:>ffiiî i&LR vedova TKìers migliora leu-* 
tamente. Sì comincia a sperat:e,,,di,pO'' 
terla'salvare. 

"^•È:Usc|to, a Parigi il primo nu
mero dpl̂ ^ îgiorn l̂.f̂ ^JVa^ si 
dice tVoniiìontrariolalltt'repubblica^ 
qiialiacf 1W costituzione attuale '̂i^(ime,^, 
una monaròHfa ipocrita provvisoria in 
attesa dllTa borbonica. Sì p^onunzia(^ 
contrario ul potere temporale dei papi 
e vuole 'la {pace : CQ,ricl,ude natural-s 

' O 

che non £ti mandino alle nostre lega
zioni ó ambasciate uf.ìciali con grado 
inferiore a quello di maggiore esietio 
loro dati assegnamenti più corrispon
denti alla dignità del loro,gradò^ del 
paese. 

H i c o f t l combatte ogni modiflca-
ziono degli organici di Stato Maggiore 
per mez2Ìo di cambiamenti parziali* 
Giudica poi alla ambasciate e lega
zioni si debbano mandare ufficiali co) 

.grado stesso,, che:.hanno gli aildet | | 
'militari alle rispetiìve anibasciate b 
legazioni estere presso ai noi. 

JtìH^tttifkia, Serafini éàìlrelatorè 
discorrono'irt vario senso sui passaggi^ 
degli uffizi di^Jtatp Maggiore. 

A c i o i i dichiara accettare in parte 
solo la diìfiWìiione déUa'^ifinmìssibne, 
ma !a Camera approva il capitolo con 
l'intiera dirainuzione. 

tJómUrlibasì utilÌ-l6ttei'a.,di,Z)oda che 
rinunzia alla carica dì commissario deL, 

"b anco è ja Camera ne prende alto. 
A l a r l o presenta la relazione sul 

l'fi^ògOtto per là riforma della dispósi-
' zione del ,Cod^ce,.di prqcedui;a ^iyUe^ 
sui Drocedimetiti formule e sommàrio., 
e Menichini quella sullabolizioue del» 

•̂  (̂ 8ritî ÌbUt(3 ( i è t t r ^ a t m ì i r ^ ^ h e ilcuni^^^ 
^ Comunigder Napoletano pagano pel • 

mantenimento dei Licei-Ginnasi^^'e 

vare sul nostro sistema ferroviario in-
rapporto.alla difesa nazionale, che ora 
è ìncompteto e lentamente attuabile. 
Di Lenna si associa. ",, 

A c i n i i risponde che sì vanno fa
cendo stùdif^àtiche per questo. 

ApproyansiMl^^capitolo 52 ed i se-
euenti . l i i la , complessiva somma del 
bilancio t rLr261,050,751 con « a r t . 
di legge relativo. 

:M^. 

- ^ n U i - i ^ f c 

' I • " . . 

SEIVilVO ' j 

sì 

à 

- I . 

Seduta del giorno ìì 

, , Adottansiia^,scrutinio'sèèrSff|ii|:pro-
'getti.discussi, ieri. 

Approvasi, il progetto pei provvedi-
menti a prò dei danneggiati d! Keg-̂ ^̂  
gióvpàlàbria. 

DiscutesyLbilHricio detl'-àgpicoltura,i 
— ed Aiuisj,.raccqm.and aumentisi le . 
attribuzioni der^^mìhistero d' figricol-

litura sùll flrdihaiTiGnlo dol credito a-.. 
^sgCibolp ,e,ìft>ridin:rib., ' "̂  

;«Utó»««olir. fa ossenViiZÌdni. suiiiilii: 
sbii^c.niiHnti nella campagna rnoiana.. 

Cfiul»:«aa'« ;chiede''^^:'inturnuizionr 

|mayitÌ^M^DUcòWé'"''del;É:0^^^ '-poco 

-'-.-'.•'''•- .:i-/:-^\r:ll^'\-y-fì---^[ 

, ; ^ ' ^ i ^ i " 

Seduta ant, del cftQrno^ll,...,. 

^ 

^ ^ 

'1;^S^^^^ 

i'v 

• •Hài;i'a,T;!^''"'"r.'-".-<^';,'-,'-.'--'v 

fsìrazlme Setgiorno 11 cliSemt)^'e 1880J 

VENEZIA 34-^.82m{l2, . -r i33^^43. 
BARI * 7 8 ^ 4 5 — : i 3 : - - ^ S ^ 4 5 , 
KIBENZE. 48r i im^ l i^S^SM^ 
MILANO"' 78^2fl-5a-^S#3Q, 
NAHOLi ::8.;,^;:2--24^^5^i8, 
•PAmRMtt.^M-^2-33,SSfe.^8 
ROMA-""̂ '•• 78-44-*i: .~41-.53 
mmO. 46rr-20-g4,— 81:̂ :)36, 

Eivisth mniìi.;cOM!i8rcia!% 

•f;|:;dÉl WB'osldento annunzia essersi); 
doposìtati m segretaria i documentif. 
rìcbio^ti da Bon'jhi snll'incHiest'a'pèrlI' 
la biblioteca Vittorio Emamuele. — 
BonQhi\^\ riserva trattarneaLbilaacioj; 
della pubblica istruzione. ,. ;„ 

Apresi la discussione generale sul-̂ ^ 
"'ijjilancio'della"'guèrra. 

ÀBvis i propone un sistema^^mistpl 
distruzione con cui otterebbesisensi-^-

^blle economia ed un esercito pm ?I-:ÌL; 
"étruitb, .Parirpoi della necessita'"®" 

anmtì:ntareJa^^,fbrza,,^4eUeìtòprapagni#' 
ed ingrossare ì corpi d'armata,.dimi-* 
nuendone il numero, di fissare a. d, 
anni la ferma della ̂ .cavalleria, delle 
piazze d'armi, e delle opere di difesa 
nazion^l0,;JA specie Jsullp^^^^fr(intiere,, 
alpine. 

'• • ' i 

• i ^ i ; 

.^iSSi'̂ Ji'JÉiSFt^iSf!^^! '̂'l'fi^^ V^i'^^i^i^j. 

^^f?Approvansiti[^capitoli o, 7 e « suî  
Îcol-î i di fanteria, cavallerià^'àrtiglieria: 
'e genio: con diminuzipne,,,.della Qom-, 

Al capitolo 9, SUI carabmieri, De-
'pretis chiede''pel'MTni^tirb'della gtferrà 
Vil̂ ;:àbmehto di;:Li"56,950 per la bassa,j 
forza, viseTO.ndosi presenUre^JI,.,,,pro,^., 
Eetto di egge per l'aumento del qua> 
dro uf(lziali,4l^ relatore consente ed.;; 

4hcapitblb^'9'ài>pÉibvàsi c b r p è s 
•|mento egi'^'capitoli seguenti Uno,,alJ.9,,, 

secondo oro poste della Commissione 
dopo osservazioni e raccomandaZiontii:-

m-Set^ni'èàAlvisi. 
^^^^•"Là^CommissionP'proponénun .prdinb 

stanziare nel bilancio deIinitivor::;:una.: 
Somma per chiamare sotto le armi per ,; 

^^stfruzfbne^ una ciàssb'di"'prima c a t e | | 
'goria^ dellVesercitb permanen^ . 

A c t o u non accetta dichiarando che j 
è questione da trattarsi nel bilancio,,: 

pratico di tuluiie.gcun e.,d\,.agr,iicult,ura. 
D i CcHiiv e preL;a il mmistrolat 

sopprunerfi lo med îf l̂ie di presenza 
ÌÌr|i1iq;::;di^gliiriYÌÌ1t^Ì|f ti'̂ ''m^ spe- -
l à a l W?A,miM0Ì4e ,..di.miî ^̂ ^ 

ce-sive spestì.di stampa che si tdnnOi 
''ali;mini3tero di agncolLuia, 

ìmiceBi sor te le clie il ministero:; 
d'àgiMcoltbi'ù;: a(i«m îeLfn é̂l̂ m 
do,ai, suoi incfirìchi»sCoinp,ati,bilmenta, 
COI fondi crie gli sono assegnati dal^ 

i Parlamento, uimosira;,!' utilità dell uf,̂ ,, 
] ficio .pes1|èrifrmisui^é!'''"AssiOnta"'""ci^^ 
.nuova Jegge,,fjrestule ;;cp Oli ncìi^ 
' buonr'^frutii é che, ie mac;gipri dili"' 

aplosione di gas nella: miniera di R .̂̂  
neygraiy; - " vi furono 87 v i t t i r a ^ : 

PARIGI, 10. — Il Senato approyd 
il progetto dell'insegnamento seoon-i 
dario.delle ragazze. Brogliò'òombatté 
vivan>tìnte l'articolo che creà;;Iiin;;Cpr30^ 
di morale all'infuori della religione. 

BERLINO, ì6: Sabrerpgt, ritor
nando a Friedrichsruhe avanti dì par
tire per Pietroburgo,si fermerà alcuni 
giorni a Berlino^.-ove cpnferirà con 
Statzfeld. ' 

' tìamèra dei Deputati. •— S^oecker 
legge una dichiarazione aicendo che, 
nel suo disWso^j; volle sbltlnlio dire 
che quattro firmatàrii della dìòhiara-
zione contro l'agitai?ione,,,a|^tisfìmitica 
parteciparono altre volte a Banche 
'̂"difeî ^e. 

Egli^,,non,..volltì'prbbuhdiàr'e^^ ver
si detto morale, riguardo; agli individui, 

ma piuttosto definire l'insieme,,.della 
situa^ionfi di una volta che era come 

^̂ ,̂ una"djiMza intbrhb"^'M^fMìo d* oro. 
Sotto,queste risèrve presenta una lista 
di nomi. • 

S O T t , 11 . -^ Faraldo, prefetto dì 
•ilPgiiii,:6.;i;:̂ Campi Bizan'Tiprtjfetto di 

Parmai furpnpu,eplloòati a rijibsb per 
loro demanda., •— De Luca. prcft;,ttb;:di 
Mes='\na fu collocato a aisposizion-^del 
M .l^fà ., • ì "' 11i'ti-'^f'fidili-:- ,-R:s,s^ii|^^ff.^ijvii-, 

ini.steru dellinterno. --— Pret'Hct tra-
sloba'f:i^:.iCaÌéri'dà prefetto di CtHie'ì no-
,minatO:,.a,^M,essina. Mussi'•diSOHine a 
Bo ogna. IVIillo di v^Gui^liariffi^OUneo. 

irdani di Cosenza a Cagliari,, Gal-
-l11Ì^^Ì"'C3h.etÌ a Macerata, I ) i r s S 
v^^dî S'issarî  ad Arbzèò;^^:BÌ'SzzÌ'li''Sìe-
làna.-ad.,Udine,r^ Furono poi nnminàtì 
>: preltìtti: Saltiris;taU-*4rma. De r e ;ce'a 
; Cosenza. Ciiruccioio di bauro a Cam-
s'̂ 'ptfb'-̂ 'èliifpferGrsil̂ ti a "Siena. 

% 

^ genze del proverno sono pel credito 
, fondiaripagric^do, le bonifiche e le 
iii|rrigazionU-ALe, Scuole*pi^attche d'àgi'iiv̂ ^̂  
t;;coltura..danno, buoniJn3egnaati.,,;Ranr,, 

rnnenti dicasi delle bcuole, d,artico,-
: mestieri, e presenterà un prosfetto per 
,:;l|istituztone di maggior numero di talK 
^ scuole>^,,Si^adoprerà:;ad ottenere che''' 
feto^egge sia!,rigorosamente .eseguita,;:' 

riguardo ai disboscamenti. Le medaglie 
•::'di presenza sono uncicamante a prò 
^idi'qiiéi membri'^dp-^òmmissioivè"'che 

P. F, ERIZZO, Direttore:' 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

.!!;\JV-f.''j''i!i""*'S''ì*'s* 

i '" -L 

•<", 

Rendita J t a l i a n à - ^ a t ; l 2 0 . . 
^Pezzi d a : 2 0 , l m n c h i S ' 2 Ò . 8^ 
ì")ppie di Genoya/^i82.;25. 
fit^'ini d'argento V. A. -rrvS.'22.. -. 
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•' • ìgiìaìOl;cpreali 
Frumento;*'—^•Dà'^^Eistore yecchio^s 

MO — DaPìstore nuovo, 27.40 Mer-^' 
cantile vecchio, 00.00 ^;r'Mercantile 
nuoyo ;̂.20,7O. 

Grauoturcb'':--— 
Giallone 18.00::—!^ Nostrano 17.50 
Forosì:ilfo"00;00' r^""^S'^pa 23.00^^ 
Sorgo rosso 00. -r- Avena 20.50.. 

I^i«cutonsi poi gli ordini del giorno^1;|iiri^peghb^:Acbèttapérò^sl'altro Ordine ;rg£gj^ j . agricolturajeicommercio è es-j 

Offelleiia Ang. Brigentì 
Via S:Ldreà-MèPidMdUnùaW 

ai que memori; ai' commiauiune cue . . . feai^ „ i, -i Kùr -- ^ j , f,.„„; j ; o„„„-.!'ri;;^^r»;«i >̂  ';̂ ?-̂ ^̂ -Allo scopo che-sihc pubb ico possa 
vengono da..,tuori di ,lioma.rlU\min-v r̂ v _̂ ,̂̂ _,̂  „ j „„„: „:„K: ili; H 1^4»^»^^^ 
cf.r^ A' «^rinnVt:;,r« :« innmmAr.Mn A «..^;: atrovare.ad.ogni^richiestaiilf JP«ne*-

: 4 o n non più,,ad usoadipMilarid^ liria :proppsti^^da!la-;^l%imìssione, - e Gey-g^y giprnp:,4eHa,Cot^missione,,,^^ stamip :̂ ^^^r,rrv U.^Vi;;^ >nrnV.i«n« e hi '• T 
;meLprppon,e flU,,|pndere ; i pnmx,due:l:^ìfca^Ui ministro ^Sprovvedere che coi L„...^nii«^^V-i«^^^H^W^^W^?'S»^^ -^^ip^ e idejitico^ com^̂ ^̂ ^̂ ^ fttbb,i;icatp 
prdini in uri •so)o:^^,|iompp3t|): * ^ f S ì ^ ^ f f l ^ i i r i r ^ ^ c ^ i t ó l -

T 

Pignoletto 19 00 

- L . ' l - i - t — '1 E j ; . c ^ a ; K 

T̂  iiir?:i!::j;5r?,.ri-. mpìi^ 
•-T.4l>i JlJl̂ l rr,.. .'.^ •:.!,-^-r ,^-.z=i'^^r••-.:':r':]l'-'=^'',^'?i^^-=ri>.-K\--. 

CORRIERE DELLA SERA: 

1VotÌKÌe tnicE'ài 'è' 
^i^ms^. 

». 

Gli ufacì,discussero.r.abolizipne,,deU 
.•tofso fbrzo^p.'i"ISIel'f^primoJj;^ÌngheUi^^ 
iac e h el li;, ap'p r b v à î o n b ;̂  •' i ri ;'m'à s s i ni à ' it] 
abohzione, salvo il modificare il prò- ; 
!.Mt0.. : >, ': 

Il secondo èdM:terzo ufhcio, appror; 
iik'^^t''';'^^:^^ 

•r— 
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indole, nominarono una commissione 
^ i n c a r i c o di formulare i ihquesfio- ' 
Mrio da esaminarsi nella prossima,. 
Muta. '( 
iNel quarto si approvarpnOKÌ sette ' 
IJnii'articoli, con raccomandazioni. 

quinto esaurì la discussione, no-
aiinandp commissari Melchiorre e Uie-
^ con mandato di approvare. 
'W sesto ha appena^i-cpf]aiftci,atp...ki; 
ciscussionp..genexale. 

ll.settirap, Ila approvato 13,articoli|;;| 
pNeÌl^,pttavSf^^'Sanguihetti,., Pà'rtototì^i^ 

oliimirri combatteronoMlVabolizione. 
J-Ufficio deliberò a grande maggio-] 
î anza in favore del progetto. 

Il nono acceMò, il progetto„.,salvp .i,,, 

pìiipletarne'-^i^^;jacuper %^m% 
Qli uffìcV'^si'^riumrahnb oggi 11, per^ 

Jip[endere la discussione. 
^ %'::Uptmone sostiene la i 

aelle leggi sulle incompatibilita pa r - | 
Jainentari.' '^ 

r 
,Ì'-'»=J 

!i*̂  Cotifernì^sL^non pat^iite^e^SRìe^^/ 
Ite ufficiali, la dimissione di, De Sarti 

H i s . • • ^ • " ' ' • • ' • ^ • " • • • • ' • • • • • • • ' ^ ' ì 

"^ ^-• - ' i . i - • ;'"=v ĵ̂ ^^JÉÌ̂ ^^ ;̂'i4^ !̂̂ " îJ î';î #Mn^L' ^i^'^^:yf^^ 
•^-wc •-:-..V 

'Ihiiiinistero viennese ha ordinato! 
"sure di estremo rigore cpntv9,JJ?R:J 

-"Si assicura che l|ìGermania'chie-f 
"'«IJiogazioni alla Russia sulla costru-3i 

^̂ .;«;La Camera, approvando raumento 
^gdì^i cTOftsiimipaieM; di 62 ŝ ^̂ ^ 
;,^tpien«nti 4'ai'tigliorià e 14 spttptei^l 
« nenti del genio, che trovansi.in ec-i 

;;«,cedenza ai quadri organici approvati j 
||fdalla\>Jegge'pél bilancio 1880, invitai; 
Ji,i|ìV,mÌnisti:o della guerra, nell'mtentbi 
"«'di ,'evitare che in avvenire si oltre.-:/ 
:iC:passino le tabelle graduali e nume-
$cjì:iche stabilite collo stato di previ-? 
J<|j^ipne^^882' pei^tiy;vedereÌT p 
^'«torganici degli ufficiali deUe,,4[^erse.. 

« armi e regolare le riorme d'avanza--
.cemento per modo che si abbia per 
..^^jtjuanto possibile rarmonia di car-
Sc'riera:::!^,- ,,,.,, ,:, 

R i c o i t i , della Commissione, .di-,> 
•:,chiara che, quantunque questa fusione 
ritemperi ancora piU:<:ifebenevolo rim-
f •proserò diretto^-iiàl̂ , Mini stero pèr^'lvèr> 
4lÌMml^P..J»)egge, l̂el .Rilancio, P^^^C 
,i:'nòn dussente dall' accettare lordine, 
rd'ell̂  giorno G^?/met. • ; „ ; 

Sauif'-VelaLoi-e, 'e"''Ztì^or(ctÌ'p^ 
-adente della,j3pnirais3i,on^^ 
:'̂ funno dichiaraziqni simili^^,;'^ '**̂  

JLcton. pel ministro della guerra, 
i.dà iSpiègazioni sulr aumento degli ut-; 
Kfizi,ali.,ey:di,chiara^,accettareja,,propostà^^ 
-G(;y)ne5Hclii^,.apt)|^^0^?,Ì. ,f' 

Passasi alTa discussione dei capitoli 
ved al capitolo 1. sul personale, Der, 
f) Basse co iir Wijc a'c e o m"a ri dai^; ri o n "•'•s if f a riì -' '• 
' meUanp,,tìii,sci*i,\^anLsJ.i:aprd,inai^ ,jp̂ ^̂ ^̂ ^ 
-:̂ si mislioi'ino le condizioni, .di, .qiU.ellL, 
eia impiegati. 

£rcol<$ sollecita la discussione dui 
,,progettp/;^,clÌ' l^gge già' presentato per ' 
^fe'ijsoppressione degli scrivani locali.^: 
N''';diViy le lasse,' ' ' ..'.".- ..,.,.. ,.. 

II | i;irclat;oa'« e Cavalletto asso-
gicìàrisi non solo, ma'pt'egàirib si'disciita'j 
'•^anche ,dei,|gttHffic[ali, occorrendo,, in • 
«sedute straordinarie. :,„:.,_.,.,...i,., 

Approvansi i capitoli 1, 2. d e 4 
ffcon la diminuzione proposta al L dalla| 
Ì^Commissipne, ' 

tcomitati, jìfocenìu dichiarasi contrario:^ 
fagli esami pel passaggio dei capitatili^ 
|a§|;maggiori„;i;.ri©ldimostra V ìrvcori've-| 
^^•fìien?^: ĝ=̂ ;prede sarebbe preferibile! 
;Hener conto delle prove che escìi,dattj# 
ri^li;p|della loro scienza militare m ser--| 
fvizio;tPÉ^rla di certe'hìtiterie che è'I 
| una vera esagerazione .richiedere'neglil 
|psAmLd^slL.:M:Cft^ii|,li,.u ,̂e^eMtpiQ.,l'e^^^^ 
fnòrnia bblitica.^ Esorta poi ad uttuurel 
•i;subito la sostituzione di 12 capittmi;; 
|dÌ,;.,stato;màsgiore, di 12"terieiiti chét; 
^l4CQn£i[r!Ìssip|ie,,pur,app|:pandPja,.p 
ìh)ono difl'erisca?ìi,.,.,.,._,.:„.J, .,.,,.,.r. 
,;.-• Kai raf taorf l si associa a (|ii^3tiu-^ 
f tini a" proposta e nicc^ 

capitolo 
;.aglì iscritti in terza' categor 
^i^struziun6.maggip|;e^.,e,,.pjji ,^fi _ 
li/quella che può ottenersi in 6 o 7 
• ' " • g i o r n i : - ' . ; - ; , ; • ' • 

' ' L a Coni'missiorié' c(uindi ritìràil-pri-
irip1ve:̂ la Camertv,i;appraya^ 
ordine delciorno nonché il capitolo„30. 

J B r c o l e fa'istanza che si regoli 
presto la materia dei Casermaggi e 

.'lÌ'SL't?i!."*'tt*.vJiiW-''. J.J.'i-^'iT-. . ' T - ' i r - ;> - . ; : • - - ; 

^[^'•passaggi delle truppe |a(gcarico dei 
''Comuni. 

R e p r c f t i s risponde siprovvederà. 
mate-Approvasi, ili capitole 3,1 sul :J3 

>'iriale e slabilimenti d artiglieria. 
Al capitolo 32, materiale e lavora-

i 

l̂;tpi'î Sdél;;'geriio militare—Pwi^è chiède 
^infprmazion] sulle^f^rtificazipni d , t j ep 
*rona e sulla sua servitu;i&militare|&di|^ 
:«:ctii;:lavCamera già si occupo in appo-, 
•;sito^sprd!ne del giorno. . ;; 

^ c t o a i risponde che attendesi il 
Irisdltìitò^degli'studi dì'appo^ita Còm-' 
||mj,5sione,_pei; sapere se ,c.pnyenga inarifl 
vSenere e modificare o distruggere que tó 
;da fortezza. ,.. _ 

Approvansi i capitoli 32 e^seguenti ; 
ifì^riSl.43»J'iHcapitolo 44:;;̂ !per'̂ ,fla'"'"cOr-̂ :"' 

strazioneìdi Aina-:iabbdca,,,d*,,armi>^'^di|^ 
• qua dell Appenmo.; „ .; 

' Caval loU»» domanda se le mnc?:.;, 
Ì!|liir^e,?::Chf^^d^èbborio^^sér'virril1tWl> 
•'̂ brica'- di Terniiisaranno' presto rice-!̂ ;; 
vute e joesse a posto. 

T!?IusH»a'UCca fa avvertenze relative 
alla'' ' 'Slta delle m îcclIVnè. 

lLre,latpre|é:/Mcfoìi,;rìspoQdonÓ che 
il.'Ministero sta occupandosi di quella; 
provvista di macchine. 

Approvansi i;'5C.ipito!i 44, 45 e 46. 
Allipa'pi'tolo 4Ty,rarmariietftri "disile 

.fp,i;tifìcaz,!pnì̂ ;̂Cauaî t;U(^ îî  
j-inteiidasi •fjrtifi.care,.,Yeuezia j h £ , ^ ^ ^ 

CORRIERE DEL KiTSINP. ̂  

l^oUzfte i n t e r n e . 
A Genova fu inaugurata la lapide 

:a, Balillàr Le festa riusci splendida-
mente. Le .società operaie deposero . 
corone. 

— Direttore dell'opificio desìi ar-'v 
redi militari fu ribmiinato il^^cavi'PiètrÓ^ 
Piolatti. 

— Puccini tefiné un notevole di- ^ 
scorso agli elettori di Firenze. 

— Il 20, decembre cpmincerà afun-;v 
zionare, la Jinea fonio-Tirrena. 

-rrr^-Mentre pareva dal .Morana 'Uc^ 
'•-'•''-^,'->••'• 

!:-cettata!lti nomina a segretario dellu 

:i;era presso un' antica, ei.rinnomata of* 
ifelleria di, Milano,^,,.. , 

on CIO II sottoscritto ha inteso di 
togliere ogni dùbbio che poteva esser 

rmpsso,dai,,,signonì||córisum 
' irriitazione., DÌÙ O meno precisa ,di tal 
articolo. ,, , 

li P a n e v f o n viene fabbricato tutti 
ì!j>i giorni, e nelle olfellerie suddette viene 
assunto pgn altraiv;lavpf:o,,dJ paisticce-
•ria" uso lombardo., 

I lusinga :ìì Briganti che non eh 
tmancherà incoraggiamento, come ne 
f:;ebbe,,prp.ya::pelle sue rocaccie e pasta 
? Margherita.' 

l O u r a n t o i l C a r n o v a l e n e i 
s u c l a c c f i n o g o z a i VA s a r a n n o 
(Ogni gaorjifto r a f i o l i d a f r i t t o . 
ÌÌ338 A. B R I É J È N T E 

-J r 1 : T 

• " : ! 

«V-:i,-'.k-/>i"i^T. ;--^^i^..!-LÌi 7'r^.''i-^"TK'''.i-! 

^•interno, ora dicessi venga nominato il 
? V,".̂ "-.l=L--, ' ',';;'••••> r .,1.-:̂ = •:V'!'i 

Cbcco-Ortù, anche per agradire !o 
Zauardeili. ^^tà^^^M^sy-

^c(^m^:^ 

:i1-;fKh'' I 

in -

W O Ì Ì K Ì O 

Il miriistrò'lielleflriimze' russò 
i:siste per una torte diminuzione nel 
i-'buancio della guerra. 11 ministro della.: 

ffuerra sarebbe disposto apconsentire^;: 
— , La stampa, di "Vienna ,„pubblica.v 

-due note minacciose spedite;:iri ottotf! 
• ? [ ' • • • • - ' • • - - • • ' - • • V " . | • ; . : . ; • ; ' . : , . . •<-•."' ' , ' * ; - ' • : " • • ' • •! •• --'ìf'-^^ 

•^ibrejdair ÀUstìm:aUa^:^erbjaS':ièd'::^^ 

.PIU'.V0LTE,,PEEMIATA 
"DI''' 

.,r-:^^ . ' . i . - T ^ I - : , " . 

1 

« 1 ifgiÉipp^^^ nt 
Oltre alle spedizioni al!' inc'fosse, 

v o n u i t a a n c u o a l m i n u s o di 
;(^ppe]li^al.0|hidro,,di seta-;'-ttliÌ;felt;ro 

fi; 

;BuigJ\na sulla questione teri©viaria. ; 

lù 

'mézzi odierni di distruzione non su-
fpi'ebbé'più resistere 17 mesr̂ ^^al ne-
ÌiniCp;'feÈ-iiecessi,tà.,,dì.;,;,,p.rp^vederóP 
'^^v^Qù\^J&pidl^.,.^QV .Verona„!!|lÌ:.v:MCCQr, 
vvmandu dt difondere ,l, ValicUi Alpini 
|;|ljilNord, se non subito, con sbarra-
S^m'ertti^iilmenP.-

mM "'^^^^J!-^ ' . ~ i i . ^ 

Agenzia Stefani 
':^ 

•t-

1 ^ 

! • • 

A c t o n dice che furono sollecitati :| 
Igl.ìilluidiaplfttiyi.:, I 

ì^mostra chu la Commissione prHvepae:?: 
5'ir! suoi di^siderii;Kj:|a3cuuido tuiuu chei;̂  
' l ' i 1 !•'^ L ' j : " . I ' ^- - I ' ' '-

|0ÌIò;tnPii'''^Ì.'''Sp tendono, "i| 
Ìi:.̂ .p*y|);î '̂ ||̂ ...,4ssî uraV:C.h^^ 
•'tiei'ia' guerra 3Ì&cqi|pil ,.a|ac,i:pj|ttìJI-to| 
^delltì questioni trattate da LavaUettojfi 
^e ohe' presto ssiranno spesi i rondiì;: 
!'cdrfpnU":'é-:i('esiduì. 

Al capitolo 0% hìvon di strade e-
; ftìi rovitimilitari, Qi.walieilo tu osser-:-

^,^,,,LfìISJDUA,4lSSS:Il;'"2^*mes'':^^^ 
^i^che',j;^ri^iti;aggi9;^,,.^\y:ppe0;;à;^£^_ foraa.,; 

di fare eseguire le sue docitìioni:;:; ma 
!;:;che:urso!o mezzo di impedireji^^ con-. 
f fl'ittò" gre'cC |̂tuTCo"'' à.iilf'^m'ahtetn''nféntP''' 

felice ohe Comunduros dichiarò al, suo; 
Bcoirisponnente di Atene che i nego- , 
|:ziat.i collii ::;,Turchia sono impossibili. 
'Ì!l^;.^paily iVcios annunzia che Dervis'ch' 
Ip renderà il.CPma(ido deli'e^y rei to della. 
^Tessagli!». ' • • ' . . . , . .....„,.,. 
| ; PARIGI, l l . . -^ : : I l t^r ibunalo def i r 
fStìnniV:?i;'SÌI'dichiarò cómpèterite'""siillà 
lia^anz£i.deÌ.J^piì^|3nÌ,CftaK.p,.::di^gllf"^Uri, 
Rclig'o^i^,;dros.tìre ;riutegr^^i^,jlj,l^^ loro,,̂  
•/domiciliò,: I l Pi'ofetto presenterà que-
:Bta seiìtiinza a l tribunale dei conUitt.i 

IpeJlU pei; sacerdoti ;.;;y;e^piciati da"f oe-

jnusica, società ginnastiche, guardie 
nii^r^icipau, campestri e boscntue. Il 

« a , Quindi con n-i loTautMMinto ' 
r i s p a r m i o per l'acquirente. (2289) 

. ^ . ^ j ^ : ^ ^ . - ^ 

:ì^^^^^^ . j ^ ^ . i -^z^,,^. , irr,- . ; . 

TiPflGRlF!! 
lEsSìiìtias'cE 

'M 

%?nMÌ^Am S:-Ai.;ii&M^'^'=' aie •=-•1^ 
^^ 

r-r,j i < =;-̂ ".̂ „l'.'̂ .''-M':̂ ^̂ ^ " 

l;,•^•,•!^•^:T^V 
- > • - • y 

n ^ T ' 

iicazì;?®:: 
^i•i'^;-^^^•;'51« 

11 fiic^mji^:^ 

LOMDUA, 10 Avvenne una e-
•-.•V'L 

i . f f j Ì2 - 33 • 43 
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i i : iV^A'-^C' 'Ìifta 

per FlStsiéro ni rieevón® e^eln^lvàihèiite pressò i%» l l a n z o n l è €>« U n e li'aiiiliow^r 
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"^mM 

•CI tro 

delia feimada di OTTAWOIHBLEAW, Milano, Tia Meravigli -• Laboratorio Piazza SS. Pietro e liiw, 2 
incaricati di esaminar&ed analizzare questo specifico^ dopo ripetute prove ed esperienze,, 
"oviamo in oBbhso di dichiarai^e che qutìsta,:V«5ra TTela a i r A r n i c a d i OaUeaikii^ questa 

'è uno specifico ràWòomana^vóliéSiitìtì so t to -òp^Vàp^^ efficacissimo, rimedio [)èr'i 
réumatisìrti^W'nevralgief sciatichej,.dpgl{e,.reMnialiGhe, contusioni e, /erUe,4';òs?m speciéy Kp-
pUcalÓAalle.fe/u, nelle l e u c o r r e e , debolezze ed a66assamen£o. dell'utero ;— l*cp e v i t a r e 
l ^abuso '$AU<tiicl3ann <U f i iga innevò l i s w r r o g a i t si d i f f i da di dojnaî ^dare seinpre 
e ii«BS ttc'èTItare c h e 1» T è i » v e r » « a l l c a n l dì Milano — VedasT'dìc^ 
Commissione linciale di Bei:ii«o,:gl, april^?1866. 

Stimatissimo signor f n a l l e a n i . 
Boiognit̂ ;:17 marzo 1879. 

Mia moglie la quale da più'diir^n<^i^ft«nianl3àvt soggetta^ à̂  f o r t i dolort^ffrclift 
m a t g c l nacPla scUicna,.,^.con..,cpnseguent,èJgdc!|^ d i xrenl.^<^...spii)r^''dbrsai«, 
causundole. per. sppxapiù. abbassam^^^^ dopo .sperimentata un'infinità di medicinali,:, 
e cure, era ridotta,a tale magrezza p pallore da sembrare spirante. ^^Applicatale la sua 
OPela al l 'AraìSca^ giusta le, precise indicazióni del dottor sigaor 0. Ri béri eli 

diciotto giorni, riebbi la mia Consorte, sana, allegra, come nei primi anni del nostro matri-
mqnio. — Aggradisca mute ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi 
sempre di lei LUIGI AZZARI, Negoziante. 

Napoli, 1 marzo, 1879., — Carissimo signor ,.pttft|^||*., C ra l l e an i . -i- La vostra t^èr» 
.Tela a l l ' A r u i c » , provata, ed esperiinenlata in diversi miei clienti,, principalmente ner 

olori alla sjpiiia d o r s a l e , e reumatismi, trovo che e-veramente un,ritrovato buono e van-,,, 
taggioso, perchè 'ho visto coÌÌa medesima fare delle guarifioll per ceÌ^li''3olóri e » p i i i | t e eia,; 

,,ay,an"»il'ta,ch^iò,stèsào'cré^^^ ed avevo già assicurato dòme inguaribile. Siatemi dunque'̂  
^corte^e a mandarmene linpaio^d^^ sempre star p̂ ô Ŷ̂ yisto a' Qualunque evento, 
giacché è bene che tutti quanti se ne tenessero sempre qualche scheda in cusa di scorta 
perche ho pure notato essere essa buonissima per contusioni, ferite, scottature e simili.— 

^WEìIteviWMilV'comulihieriti' e credetemi Bott. CESARE BONOMI. 
• Costaci. '* allci^^liusta per cura ae):^aini|fpill,*^i<?,i^i-'t)iedi.i^!5 al la^^tl iai t ì l^ 

.l»e»,iBO ..mj^Sl^ p^r,Qura dei do^lori, iri;si|}|i^tScÌ,,,|..; *<J»"ali:a ^ja>usfta,,dl'«u.BWcirif;pèr 
cura compieta dello stesse malattie. La farmacia Ottavio Gallenni fa la spedizione franca a 

e mi consigliò, domicilio, contro rimessa dr vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per 
,*«a At 'T-i™ iMî t̂ìKtìv̂ ^ T KAn .,«« i. c^^r.^A^'^i^ man; .,.,« u *«.,« ^^ fUi}macìà ^ è fbrri i tf di'̂ t̂imì 

e, e ne fa spedizione ad ogni 

» 

{Serl^«#rilIÌ*.FarMia<fIà M. f i d f ^ T F ^ V K » 4G^£.t.lStr«I, I M I I Ì Ì Ì O V ^ I ^ l l t e r a ^ l l K 
.GiorgioléìFarm. all'Università — 

l^Dmer, farm. r^Roberti , ferm.., 
Farm. Tnncco, Piazza S .Carlo,— 

Oa.m.^ClTIFIle Bamiano^ g;à>33É/.MniSpiB|R(jffia.r-, j ^ i ^ ^ E. Riva, già CerMirtìfitìlorrdo^^llp^ 
Fspedi<lèvn,,,a—Unat. Bi:unyì[^^|Ì«i|.tuugjMtmMi'^ Barbei^is^^ia Do-
rg^sosa:^^^ ISl«-JiHfi^ '? ^^ | :B^,^^^^ Agenzia ,]^ai|zpni,:., 
via Piutra — Firenze: H. Ri-builH l'^rr^opTì tìplla Legazione Brittanica'^^ Cesare Peena 
a Figli, Drngheria via dello'Studio, 10 —-Agenzia G. .W\nzìtrrr,.Napoli: Leonardo e Romàno i 

1'̂ , 

a chi proverà^esistere, unii t l i i | u | t% nm̂Mv̂  It* ,,barba^. migliore di quella 
dei fratelli dSempf, la qunle è di ,iinu aziono rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
ne .brucia 1 capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Suroua) anznli 

Hascià pieghevoli,:e mòrbidiif6pMfeMf^a;;de^ 
gio pure,;,di,,cplor,ire,j^^^^^ ^ • ; 
,., Quetito preparatp ha.ottenutoiin immenso successo nel Mondo; lei richieste elaven-

dita superano ogni aspet'ittiva. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblicò 
^nt^poletanp si fanno gli espenmenUia^gratta. 

Sold:^-:Umcci:::pendiia,della ver.a, Éi»i,(if̂ a1;pres^q4!ipèpp» îo negozi^ dei,,JPIlATEIjIjI 
KE91I*T, profumieri chimici .francesìj^YÌa S. Ca to r i j a a l i ^ C b i a i a 33''e' 3 ^ sotto 
ti Palazzo Calabnito (Piazza dei Martini:); ^ ,-,,, , . . 

utt 'altra venditanprdeposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
,e di queste-fiiioh havVeiiW'pache'. 
/ . , . | n , ,Padoya , ,RS^ |^^^ , J ie !^ f i . M^i^atj|:ppaEr^Gchì;0re^:;so^^^^ 

-Mi.2221 
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postale. 

2116. 
. . fc — 

Scarpitti. Luigi --^.j^iGeyiovd,;.^.^^ farmacista^^ ^ Bruzza Carlo, farm^ -— Giov,, Perini 
^*3ngeg« Arìtgnlp, a^enT^ìa '^^^'[!e|^na,^,ì'rm 

Paso! i Fra ne esco v,™ vi ricunàftLum . 
Angiolani -r^ Foligno : Benedetti Sant6,r— -r^rwota: farm. Vecchi — ifieu: Donninico Pettini 
— TèfnÙ^<ìmto^ì AttiÙd'^P'^Maiì^r'^rm/'tìamilierii^s^ T:i^estéimy'ZMGm;.rrv.M<^à^>^ ->^^' 
revalle, ,farni.= -̂̂  JZ'aĵ a,:. AndroV;ic.:^N.,,farm.:—• iW ĵiana î̂ t̂ ljJl.i.m v,i,aiaMarsa!a 
n. 3 e sua succursale,.Galleria Vittorio. Emanuele, :n;->V2'̂ —"Casa A. Manzoni/fe îiC. vitóî nlot̂  
16 -^Paganini e Villani, via Borromei, ri. o,i e in tutte le principali Farmacie del Rij'iio. 
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è una polvere di Riso speciale preparata ^^^^^ Bismuto^^hr còWsèg^ di iià'àzióriesU' 

lutare sulta pelle. 
vtì^^"}^!!^^:;^ ^^•;^¥i'••!'• i i ^ j ^ ' ^ ^ f ^ r W ^ ' ^ ' l :'=-^v=-'l7':. 

Essa è ddèrènier^d'inmsibile e da arresi"Wa''iinifa^''1l>ii[i''j^ 

n« tiiVàle. V 
• : • 
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Questo Siroppo deve { t l f i fTÌ lSS^S^ Latteo dellWittu^ 
M^^^i^^j ̂ ^ ; ^'ii^j'ii?^-:!^^^ i'i'à^* vRiv-n"'^'^ :-r i.ottenuto per incisioni, Ìe''propnetà dolcemente cattHantt, che gli fanno accordare la pre-

'ferenza„,sppra tuttei;ÌèV;'prepavaziohÌ' à'̂  peir'ì'addietro, •9, che hanno fatto dire al 
Professore K o u c h a r d a t , . nella 23** edizione del, suo,FORMULARIQ';:'£/n? innocMiià coni-' 

• pietà, unefncacta perfettamente constatata, m modo parhcolare nelle Uro i i c l i i t i e il 
:<>ripp, wxnno assicurato a^ S l r o p p t ì d ' A t t b e É ' g i e r ' «««• vóOa immenSa"e inoMciiak 
^ .Deposito per^V Italia, A. MANZONrW'C^^ VfrdòlÌà^S^là,:ÌlBvRoliÌa,*^^^^ 
di.,gietr^ J l , ^ e i%,tuUe le primane farmacie^gjl^e^ formai 

» 

^ eia Pianori; Mauro. 
• " •':-.--\-.- i- . . • ' * ! . • 

V^y ja^ ; )?^ -
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CIS. FA"*, inventore, 9, riie de la Paicc, Paris. (105) 

Scatola con;''pÌumino,,,L.,:;,5iiJ4P5.;Scatóla'Sem 

Depòsito"véhdità'irì Milano, presSb'^A; !?Iauzon|ÌFèW., via della Sala, leir^Jloma, 

-- e, presso$i|principali.^^rofumieri e Parrucchieri, stessa Casa', viar.di;:.Pietràf'::91 
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aFLACONE JLFUGONK 

Il Fosfato di Fer ro combinato col 
Zucchero ò il più potente riparato?e^ delle 
Ossa e del Sangue. ..i.,.;,:;Vv:v̂ ^̂ :•̂ ^̂ l:lffl̂ à̂ •:.̂ • 

Contro TAnemla, Clorosi, Colori pài<-
l ld l , Povertà del Sangue, Debllltazionfit 

_j 1 , Scrofole, Rachttl&mo, ecc, Conviene In 
Ì2 : . particolare modo ai FaucIulU, Ragazze, 
-• ' ^ tlonvalescentl, ecc. .,: ^ it.,^,;.,,,., ;̂ ,.̂ „, 

Preparato a LYON {Francia), Conrs de Brosses, \U 
Deposito gBQQraleper ritalia ; A.;K̂ A NZO NI A C*r 

miMQ, Wa Sart̂  U-U.-Hom] Via di Pi&tn,BO 

Cd 

LA IPOGRftFIA 
del giornale 

111 Bàcchiglioiie Corriere - tèìi^tb 
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oltre al Tari tori tìMrafici 
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E CiRTOKCINO ELEGAME 
j f X I R E ft.SO'mX. CKÎ 'F f̂e 

- J . l 

, « 

!*f; Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del I ? à r n e t T l f r a i i c a , avver-
tiamo che questo; non può da nessun' altro essere faboncato, né perfezionato, perchè 

^ l / ^ i ^ i r s p c ì a l i t à d e i f r t t e l l B H r a l i c a e CriinVvtiéi^àlurijiue'-altrà'feiMrfeF 
quanto porti-loj specioso.nome.,-,di,jfcìeî ^^^^ ^Uéi va.P 

": taeeiosi effetti che si ottengono col F o m c i - B r a n c a , che ebbe il plauso, di molte ce-
lebnta mediche. . . . . . . 

ettiamo quindi in Sulra-vviso; il, Pubmico perchè si guardi dalle contraffazipm, ay-
f'Tertendo che ogni bottiglia porta'ii&;ietichetta colla ^XQ2, à^ FroieiìX B'MìMWtMfr^^ 
.,^.,che]a,,c^ps^Ja,.th^ bpttiglia.;Con altrà^pic^^ 

tichetta portante la stessa firma.,— !< e t i c h e t t a e s o t t o VcgiUa d e l l a SJetrcro. 
p e r cui! i l falt^tnncatore sinra p a s s i b i l e «li c a r c e r e , m u l t a e <lani i l . 

,;brò,, ne ,convenis.se r uso giustificato nel pieno successo :• 
c(i;?vun tutte quelle circostanze* in cui è necessario eccitare la potenza dìffesLìva, 

aifievolna da qiialsivogha causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coir accjua, vino 0 caffè; 

,; «J^JVllorcl^è si.,.ha;,bisoghoy dopo:)lè: febbri^^peiiodiche, ;di ammini$traV'*pê ^̂ ^ 

!, detto, nei modo e dose come sopra, coytituisce una wo^tituzione felicissima; 
•j; fi 3.̂ :.Quei ragazzi dr temperamento tendenti al linfalico che si facilmente van sog-

'i^.^'i M ĵjaaBjMasiaB f̂i'icĴ MMJ'*»"'**'̂ ^ 
•'•V 
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ACQUA 
mm 

-, . L . -hllJH ' 

r , , ; ] • • • 

"liei carbonmi di ferrp '̂e^^(lA3(.#,.di g'i;^pC^rJo9nÌco|%cci|,la,j;uppel;itQ, riuiq*:ita4(^,St 
"éd^hrìl 'vaàt^gg'o ti' e s s p grad̂ ^̂ ^̂  ; ; 

La cura prolungata u acqua di l*cj]« e rimedio sovrano per le ailezioni di stomaco, La cura prolungata uacqua ai H'cr]« 
cuore, nervose, glandulan, emorroidali, uierine e della vescica, 

iSi'h'tnno'dalla Direzione:'della Fonte ih Brescia e, dai Farr armacisti di ogni città. 

N. 5::'5 A. 

; ^ -^ - ; r 

f r ^ - r n i - ' 

rgettifa^disturbi.dlA'entreedìCvèmiihaziohi^^^^ q i M a f W q u H P 
f do ,pi'epdano;:qualch6^ cucchiaiata.jdi.i^er?ief.-^ non,si .avrà j'.inconveniente di ain-
''̂  ministrar loro si frequente altri antelmintici:,, , 

« 4."; (Quelli che hanno troppa confidenza col/liquore dassenzio, quasi sempre dan-
: noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose,i;suaccerinata'; 

W >J,5,''. Javece ,di cpm[ 
k è assai più laoncuo prendere un cuccniaio di Fernet-Branca m poco vino comune, come 

ho per uno consiglio veduto praticare con deciso profitto, 
«,^Dbpò'ciè^'debbtì iiha fvàrbla di'ericómiòlWsiériorr^ che Weppero'doiifezlonRi'è 

Un liquore,cosi;i:Util.ej che,non,teme:;'certamente la,;concorrenza di quanti a,,jnoi,,né' prò-
vengono dall'estero. , 

« In fede di che rilascio il presente 
^oroaiy^o dott. B a r t o H , Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. ^ Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di Saa 
anaelej;i::q,vei:ReU'agosto I808 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo hell* ultima 

infuriaj.a,,,epi(jep[i!ca 5'i/bsaifayiit(i'campo di 6spe;rinientare,sU;i^ernef t̂ ei Ij^'vateUi Brdhcix 
di Milano, ,, 
," Nei "cbnviilesceiiti di "Ti/b affetti d.i dispepsia dipemlente da atonìa del ventricolo ub-

biamo collii sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori'tiqnjci; amari. 
^Mtòk..y3^J^ kMMMmm^m^l%<MM^ elP ^^biJiamQ.sewipri^.prescriito'cqnM'antaggio 
m quei casi nei quali era indicata la china. , , ' . 

DOU. CAKLO VlTTOKELLlVir^, Dot t . GIUSEPPE F E L I O E T T I — Dott. LuiGI ALFIERI 
XntiNO ToFFARELLi, Economo provveditore 

.^..,:;>. Sono,:iei;:;(irme dei ^Qttorri;l^,;;^LtoreUi,,^l^eUcetti^:^^^^ 

Si dichiaru.essersi efiperito con vantaggio di alcuni iniermi di questo Ospedale u U-
quort' aeijomuiato !• ernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia delio 
stomaco nelle quali aflezioni riesce im buon tonico,:Tr--Ptìr il Direttóre ^fedico Dott. Vola-

I LT 

E^^i^^t^i^^sm^^m^ii^MS^i^ 
fi^^siiMSiiatnmm^ifiiàìiii,-£iìa£A^iì3::sì~^^ 
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